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1. 
l 
l 

( 
Questo nwri~·o che, come di 
consueto, esn\ in prossimi­
tà della pausa é).-:tiva, con­
tiene l 'esposizione a .'~ll 'atti -
l' i à. rzmm in is t rativa iJ., q ue­
sto primo .\t'UTio del l <)96 
ed il bilancio di {:fl'ÌS Ì O!l e 
per il corrente anno. Ì'.'·; ri ­
colare spa::.io viene riserva ­
to tzlle rubriche ed alle co­
munica::.iOizi delle Associa­
::.ioni nella convin::.ione che 
il notiziario comunale deb ­
ba costituire, oltre che wz 
veicolo di inj(n7Jw::.ione, an­
che Iaz momento di crescita 
sociale e culturale. 

LA REDAZIONE 

Presentazione 

Il MunicijJio e fu Biblioteca. 

Elezioni politiche del 21 aprile 1996 

Riportiamo di seguito i risultati delle elezioni politiche del21 aprile 1996 per quanto riguarda il comune di 
Telve. 

ELEZIONI DELLA CAMERA - SISTEMA MAGGIORITARIO 

NOME SIMBOLO SEZIONE l SEZIONE 2 TOTALE 

Fontan Rolando ($'; 95 110 205 

Degaudenz Aldo 
,~ 

lllt,li l~ 132 162 294 

Detomas Giuseppe (~~ 11 o 217 327 -
Kaswalder Walter -~ 199 174 373 

totale voti validi 536 663 1199 

voti non validi 28 36 64 

schede bianche 19 29 48 
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ELEZIONI DELLA CAMERA- SISTEMA PROPORZIONALE 

NOME SIMBOLO SEZIONE l SEZIONE 2 TOTALE 

Berasi Oliva 6) 
~ ... 18 15 33 

Mitolo Pietro ~ 17 28 45 

Fontan Rolando t> )i 
I.JV 129 !52 281 

Maitan Livio ® 15 17 32 

Burger Martin ® 5 4 9 

Bruschetti Manuela ® 50 47 97 

Larentis Paolo • 40 88 128 

Klotz Eva G 27 22 49 

Crazzolara Arno ~ 66 105 171 

Giuliano Nicola \j 51 73 124 

Innocenzi Giancarlo ~ 97 97 194 

voti validi 515 648 1163 

voti non validi 30 32 62 

schede nulle 38 48 86 

totale votanti 583 728 1311 

totale elettori 1543 

ELEZIONI DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 

NOME SIMBOLO SEZIONE l SEZIONE 2 TOTALE 

Grandi Tarcisio ~ 158 179 337 

Bridi Paolo '~~· - 112 191 303 

Conci Tullia Giuseppina ~~~i 
'\il d 9 2 li 

Boso Erminio Enzo (i'• )iJ 98 99 197 

Gubert Renzo 
(.'m\ 
-6 lO! 126 227 

voti validi 478 597 1075 

voti non validi 17 34 51 

schede bianche 13 17 30 

totale votanti 508 648 1156 

totale elettori 1314 
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2. Attività amministrativa 

Nel periodo 21 novembre 1995- 9/uglio 1996 il 
Consiglio Comwzale è stato convocato 7 l'o /te 
Trattando 37 punti all 'ordine del gio rno. Ne llo 
stesso periodo la Giunta Comunale si è riunita 
23 volte assumendo complessivam ente 167 
deli!Je ra:.ùmi. Com e di co!lsuero riportiamo ill 
sintesi le delibere consiliari e di Giunta più si­
gn~ficati ve ricordando che le delibere relative ai 
lavori pubblici di maggiore entità trovano spa­
::.io n ell 'apposita rubrica. 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI AD UN POSTO 

DI ASSISTENTE TECNICO (GEOMETRA). 

A conclusione del concorso, la graduatoria finale ri­
porta come candidati risultati idonei: 
- Dalledonne Roberto; 
- Trenti n Giorgio . 
Con delibera n. 78 del 15.5.1996 la Giunta comunale 
ha nominato al posto di assistente tecnico-VI q .f .. come 
vi ncitore del concorso. il sig. Dalledonne Roberto. 
Riporti amo di seguito la composizione della Com­
mi ss ione g iudicatrice (delibera n . 193 del 
11 .12. 1995): 
- ing. Franco Rigoni - Presidente della Commissione; 
- geo m. Valte r Motter - Membro della Commissione 
proposto dal Gruppo consiliare "Telve per tutti " 
(gruppo di minoranza presente in Consiglio); 
-dott. Giorgio Boneccher- Esperto nelle materie at­
tinenti il concorso; 
- geom. Augusto Sbetti- Membro della Commissio­
ne designato dalle OO.SS.; 
- ing. Paolo Bombasaro- Esperto nelle materie atti­
nenti il concorso. 

VENDITA LOTTI DI LEGNAME. 

Sono stati venduti, a seguito di trattativa privata, alla 
ditta Storo Legno s.r.l. di Storo i lotti di legname di 
Tonzo di mc. 505,414 e Sabbionere di mc. 127,398, 
accatastati a strada camionabile al prezzo rispettiva­
mente di Lit. 140.000 e 130.000 il mc. (delibera n. 
107 del 14 .6.1996). 

CONCESSIONE CONTRIBUTI PEH LO SVOLGIMENTO DI AT­

TIVITÀ CUI; rURAU E SPORTIVE. 

Con delibere n. 2 10/2 11 del 28. 12.1995, la Giunta 
Comunale, in base alle domande di concessione di 
contributo, ha deliberato di concedere ed erogare alle 
associazioni culturali i seguenti contributi : 
- Banda Folkloristica di Telve Lit. 3.900.000 
- Compagnia Schi.itzen de I va n, 

T el vana e Castelalto 
- Oratorio Don Bosco 
- Gruppo Pensionati ed Anziani 
- U.S. Telve 

Lit. 3.600.000 
Lit. 1.600.000 
Lit. 500.000 
Lit. 21.000.000 

CONCESSIONE CONTRIBUTI STRAOIWIJ'\ARI AL CoRPO 

VV.FF. VoLONTARI DI TELVE. 

Con delibera n. 79 del l 5.5. 1996 la Giunta Co­
munale ha concesso un contributo s traordinario a l 
Corpo VV.FF. di Lit. 13.964.000 pe r l'acquisto eli 
un autoveicolo pick-up. In data 20.6. 1996 è stato 
concesso altro contributo st raordinario di Lit. 
7. 120.024 per l'acquisto di attrezzature previste nel 
bilancio 1995. · 

CONCESSIONE CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALL'U.S. 

TELVE. 

Vista la richiesta dell 'U.S. Telve volta ad ottenere un 
contributo per l'acquisto di un nuovo trattorino 
tagliaerba per la manutenzione del campo di calcio, è 
stato concesso un contributo straordinario massimo di 
Lit. 12.000.000. 

ACQUISTO IMPIANTO VIDEOPROIEZIONE. 

La Giunta Comunale ha deliberato di acquistare a se­
guito di trattativa privata presso la ditta Videopool s.r.l. 
di Trento l'impianto di videoproiezione ed amplifica­
zione voce pe r un a spesa compl essiva di Lit. 
18.970.980 (IVA inclusa). Tutti gli elementi dell 'im­
pianto verranno installati presso la sala polivalente 
realizzata unitamente alla caserma dei VV.FF. 
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SERBATOIO MASI. 

Suno stati ultimati tutli i lavori per il collegamento 
dell 'acquedotto dei Masi con l'acquedotto comunale 
principale (delibera n. 48 del 25.3 .1996). 

PROGETTO PER LAVORI SOCIALME TE UTILI A SOSTEGNO 

OELL 10CCUPAZIONE PER L'ANNO 1996. 

In base alla presentazione all'Agenzia del Lavoro 
della Provincia di Trento di un progetto per l'ese­
cuzione di lavori socialmente utili, finali zzato al 
sostegno dell 'occupazione (Progetto 12), la Giunta 
ha deliberato di attuare anche quest 'anno tale pro­
getto. La sua realizzazione è stata affidata alla Co­
operativa Lavoro e Servizi Valsugana s.c.a.r.l. di 
Borgo; prevede l'i m piego. per un periodo di circa 
se i mesi, di un caposquadra, di quattro operai di 
cui due disoccupati e due in situazioni di svantag­
gio soc iale. La spesa complessiva è di Lit. 
75.430.000 (delibera n. 73 del 7.14.1996). 

Nuovo REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA COI\IU ALE. 

[n conformità alla LP. n. 30 del 1987 e delle direttive 
della Giunta Provinciale, è stato redatto il nuovo re­
golamento della Biblioteca Comunale di Telve, sotto­
posto all'esame del Consiglio di Biblioteca e all'ap­
provazione del Consiglio Comunale. Con delibera n. 
8 del 15.3.1996 il Consiglio Comunale ha espresso 
con voti favorevoli n. 14 su n. 14 presenti la propria 
approvaziOne. 

RENDICONTO 1995 OEL CORPO VV.FF. DI TELVE. 

Con delibera n. IO e Il del 15.3. 1996, il Consiglio 
Comunale, esaminati il rendiconto relativo all'eserci­
zio 1995 e la proposta di bilancio di previsione per 
l'esercizio 1996. presentati dal Corpo dei Vigili del 
Fuoco Volontari, lo ha approvato con voti favorevoli 
n. 14 su n. 14 presenti. 

SURROGA DEL CONSIGLIERE DIMISSIONARIO G IANCARLO 

TRENTINAGLIA, 

Il Consiglio Comunale, a seguito della presentazione 
da parte del Consigli ere Comunale Giancarlo 
Trentinaglia delle dimissioni dalla emica di Consigliere 
Comunale, ha provveduto con delibera n. 17 del 
12.6.1996 alla relativa surroga. II seggio di Consigliere 
è stato attribuito ad Eugenia Debortoli ri sultata, alle 

elezioni del 4 .6. 1995. la candidata immediatamente 
successiva all'ultimo eletto nella lista "Telve per tutti". 
Di seguito pubblichiamo la lettera di dimissioni: 

Telve, 24 maggio 1996 
Al Consiglio Comunale di Teh·e 

lo sottoscritto Trentinaglia Giancarlo rassegno le rN­
missioni da Consigliere Comunale. 
Questa decisione è matura/a da molto tempo. 11w solo 
ora la rendo pubblica. Dopo lredici anni passati sui 
bwrchi di queslo Consiglio Comunale. mi sono reso 
conto che purlroppo non è possibile contribuire af!o 
sviluppo sociale, economico e culturale di Te/l'e. se 
non si è in maggioran::.a. M i sono illuso che con l 'in ­
serimento di giovani preparati. /'atteggiammto nei 
conjinllti della minoron::.a sarebbe cambiato in posi­
fÌ\'O, concedendo alla stessa quella possibilità di col­
labora::.ione e dialogofattii'O, nell'interesse della po­
pola::.ione tutta. Purtroppo la chiusura su tutte le 110-

stre proposte e richieste (gio rnalino, commissione 
edili::.ia, prohlema an::.iani, asilo nido e molti a/!J·i) ha 
dimostrato come a questa nwggioran::.a che gm•erna 
da tredici ann i, interessino solamente le proprie con­
siderazioni. 
La delusione nel ' 'edere che in questo Consiglio Co­
mwzale la voce dei giovani 11011 si è mai sentita ha 
fatto maturare ulteriormente questa nzia decisione. 
Voglio ringraziare pubblicamente tutte le persone che 
mi hanno rimwvato la loro .fiducia in pilÌ occasioni e 
i miei compagni di gruppo con i quali ho condi1'iso 
idee ed aspettative, e nello stesso tempo rinforzato 
wz 'amiciz.ia vera. Sarà a loro che fa rò riferimento 
anche.fuori da questo Consiglio Comunale. 
La mia disponibilità in.fìtturo ci sarà solo in prospet­
tiva di w z cambiamento di questa maggioran::.a. Con 
la mia uscita da questo Consiglio Comunale spero 
verrà a.fìnire anche quella persecuzione nei miei con­
fi'onti e della mia famiglia che in passato è stata mol­
to a cuore a questa maggioran;:.a e in particolare al 
Sindaco e ai suoi assessori sussegui tesi in questi ulti­
mi anni. 
Tengo a precisare che l'appartenenza ad un gmppo 
politico diverso da quello della maggioranza, non 
dovrebbe necessariamente essere considerato ostile e 
così combattuto, ma valutato come elemento positivo 
di una diversa visione delle cose: tutto questo nel ri­
spetto della democrazia e della libertà che fanno gran­
de il popolo. 

Alle osservazioni del Consigliere Trentinaglia rispon­
de il Sindaco, contestando le ultime osservazioni. 
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Pubblichiamo la lettera che il Consigliere Giancarlo 
Orsingher ha letto nella seduta del Consiglio Comu­
nale del 12 giugno 1996 con riferimento alle dimis­
·ioni del Consigliere Giancarlo Trentinaglia. 

Crediamo sia doveroso rivolgere pubblicamente a 
Giancarlo Trentinaglia, che ha rassegnato le proprie 
dimissioni da consigliere connmale, un ringraziame11to 
per la disponibilità dimostrata in questi anni, ad im­
pegnare tempo ed idee con l'obiettivo da fare qualco­
sa di utile perla comunità di Telve. 
Senza voler fare della reLorica, riconosciam o a 
Giancarlo competenza, acquisita in diversi anni di 
presenza in Comiglio; coerenza nel portare avanti 
le proprie idee e nel difenderle; correttezza nei rap­
porti con gli altri consiglieri e con i censiti. Abbiamo 
condiviso momenti di eTltusiasmo, di voglia di lavo­
rare, di soddisfazione. Ma anche delusioni, fru stra­
z ioni, sensazione di coprire wl ruolo, come consiglie­
ri di rninoranza, del tutto inesistente. E ciò non deriva 
dal fatto di non veder condivise, accettate le proprie 
idee a/l'ùztenzo di una discussione, ma dall'evidente 
mancanza di c01~{ro/lto, di approfondinzemo dei pro­
blemi del paese all'intemo del Consiglio comunale. 
Di fatto i vari punti ali'O.d.G. vengono portati in 
Consiglio solo per ww ratifica obbligatoria di quan­
to già deciso in Giunta, e molto spesso senza che gli 
stessi consiglieri di maggioranza ne siano a conoscen­
za o condividano le scelte (qualcuno dirà: "forza del­
la maggioranza" ... ). 
La speranza di veder cambiare le cose in Consiglio 
con l'entrata, dopo le elezioni di giugno '95, di w1 

gruppo di giovani è rapidamente .\fumata, forse per 
l'inesperienza dei n.eoeletti,forse per l'eccessiva "pre­
sen:::a" della vecchia maggiorm1;:_a consolidata che 
ben poco spa:io lascia alla discussione, al confromo 
di idee anche al suo ùztemo. 
Ricordiamo alcune delle battaglie perse dalla mino­
ran::_a, ma soprattutto dai censiti in termini di servizi, 
di partecipazione, di democrazia: 
- la disdetta della convenzione con il Comune di Bor­
go perl'utdiz:::o del! 'asilo nido 
- la numcan:::a di servi:i per anziani ( presenti ormai 
in quasi tutti i paesi della Valle) 
- l'impossibilità a collaborare perla stesura di Telve 
Notiz,ie (rivista del Comune riservata alla maggio­
ranza) 
-l'assen:a di rappresemanti della minoranza in Com­
missione edilda 
- una stesura ed approva:ione farsesca dello Sta­
tltlo del Comune di Telve: occasione non ripetibile 

per avvicinare la popolazione ai problemi gestionali 
il del comune, nella realtà risoltasi copiando da sta­
tuti g ià esistenti, senza alcun serio coinvolgimellto 
della popolazione ed in tempi appunto da farsa: 
circa 40 giorni. 
L 'impossibilità a portare a valiti qualsiasi tipo di dia­
logo costruttivo ma soprattutto di veder utilizzate e 
valoriz.zate le competenze e le capacità di ogni consi­
gliere, toglie motiva:ione ed entusiasmo ad Wl impe­
gno in favore della comwzità di Telve. La consapevo­
/ezz.a che nella scelta del consigliere Trentinaglia que­
sto fatto abbia giocato un ruolo .fondamentale, ci la­
scia amareggiati e con una domanda: ne vale la 

')?') pena ...... 
GRAZIE COMUNQUE A GIANCARLO. 
Telve 12 giugno 1996 

Per "Telve per tutti" 
Gimu:arlo Orsùzgher 

D ll',HSSIO I DALLA CARICA DELL'ASSESSORE PAOLO 

Z ANETTI E SURROGA CON IL CONSIGLIERE S ILVANA 

C AMPESTRI N. 

Con nota di data 29 giugno 1996 l'Assessore Paolo 
Zanetti comunicava le proprie dimissioni dalla carica 
di Assessore. Si riporta integralmente il testo della let­
tera: 
Borf?O Valsugana, 29 giugno 1996. 

Preg.mo Signor 
SINDACO 
Comune di 

TELVE (TN) 
Con la prese/lte conwnico le mie dimissioni da As­
sessore comunale, hz conj(mnità a quanto previsto sin 
dall'inizio de/mio mandato. 
Le incombenze legate alla mia professione, non 
disgiunte dai doveri che ho nei Cot(fimzti della mia 
famiglia, non 111i consentono infarti di prosegui re oltre 
cmz l'impegno assiduo e costante che consegue a tale 
responsabilità amministrativa. 
Reputo inoltre giusto e doveroso valori::,zare persone 
nuove che assicurino colltinuità a/l'a:::Jone ammini­
strativa dell 'attuale maggioran::,a, che traggano dal­
l 'esperien:a di chi li ha preceduti gli stimoli per mi­
gliorare ed qffìnare le proprie potenz.ialità, che siano 
prollfe ad assumersi num•e responsabilità Ilei/a ge­
stione de/nostro Comune. 
In questi ultimi sei anni ho cercato di segui re a/me­
glio lo specifico settore che mi è stato da Lei ajjìdato 
con responsabilità, impar:ialità e corrette::;z.a: chiedo 
venia se /w mancato in qualcosa. 

l 



Colgo l'occasione per ringra::.iare quanti hanno qf'­
.fiancato, sostenuto e favorito le ini;,iative intraprese 
dall'Assessorato alle attività culturali e dalla Biblio­
teca cmnwwle per fa crescita unwna e culturale del 
110stm paese e segnatmnente i dipendenti comunali 
per la disponibilità e la preziosa collabora;.ione. 
Da ultimo ringra;,io Lei e tut/i i Colleghi di Giunta sia 
per /o.fi'ducia che per la libertù e f'indipenden:a che 
mi sono state accordate nella gestione del ruolo e delle 

competen-:.e qfjidatemi. 
Con ogni cordialità. 

Il sottoscritto Carlo Spago/la. Sindaco del Comune 
di Telve, 
Vista la lettera di dimissioni dalla carica di Assessore 
del Consigliere Paolo Zanetti di data 29.6.1996, per­
l'enuta il 5. 7. 1996. pror. n. 2962; 
Visto l 'art. 3 del TU. delle leggi regionali sulla com­
posbone ed ele::.ione degli 01gani delle wnnzinistra­
;.ioni conwnali, approi'Clto con D.P.C.R . 13.1.1995. 
11. 1/L, 
Visto l'art. 18 dello Statuto del Comune; 

prende atto 
Avv. Paolo Zanetti. delle dimissioni dalla carica di Assessore del Consi-

Segue la lettera di nomina, da parte del Sindaco, del 
nuovo Assessore. 

Telve. 8 luglio l 996 

OGGE7TO: Nomina di un Assessore. 

t: l i ere Paolo Zanetti e 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

BILANCIO DI PREVISIONE PER IL 1996. 

Nella seduta consiKiiare del l 6.2. l 996 è stato appro­
vato con l O voti favorevoli e 5 contrari (Telve p er tut­
ti) il bi!mrcio di previsione per 1996 con annessa re­
la::.ione previsiona!e e programmatica per il tn'ennio 
1996/1998. Si riportano integralmente il testo della 
delibera (delibera n. 3 del 16.2. l 996 ), le osservazio­
ni in ordine alla situazione esistente, gli obbiettivi e 
gli interventi e i dati di bilancio informa concisa. 

OSSERVAZIONI IN ORDINE ALLA SITUAZJONE ESISTENTE. 

Andamento demografico 

Dopo un incremento demografico, registrato nel peri­
odo 86/90, che ha portato i residenti del Comune a n, 
1755 unità, assistiamo ad una lieve diminuzione dei 
residenti nel 1991 e ad un loro successivo incremento 
negli anni successivi, come può essere desunto dalla 
tabella seguente: 

residenti al 31.12.1986 1708 
residenti al 31.12.1990 1755 
residenti al 31.12. 1991 1735 
residenti al 31.12. 1992 1736 
residenti al 31.12. 1993 1753 
residenti al 31.12. 1994 1768 
residenti al 31,12.1995 1786 

Attività economiche ed occupazione 

Limitata è la presenza nell'ambito del territorio comu­
nale delle attività industriali. concentrate nel fondovalle 
in altri Comuni. La sede di lavoro dei residenti è per 
lo piLI fuori del Comune per cui assistiamo ad un certo 
pendolarismo giornaliero e settimanale effettuato per 
lo più con mezzi propri e con scarso utilizzo del mez­
zo pubblico. 
Nella zona artigianale eli Telve, non ancora completa­
mente util izzata, si sono concretizzate alcune iniziati­
ve imprenditoriali che impiegano attualmente 35 uni­
tà lavorative. E' in fase di costruzione un nuovo ca­
pannone artigianale e la ristrutturazione dell'immo­
bile ex OMAP. 
La recente realizzazione dell'impianto irriguo sul co­
noide di Telve ad opera del Consorzio di Migliora­
mento Fondiario e le iniziati ve promosse nell ' ambito 
del Progetto Leader hanno dato un certo impulso ad 
iniziative agricole nel campo della coltivazione di frutti 
minori e di ortaggi, della frutticoltura e viticoltura. Nel 
campo zootecnico assistiamo ancora ad una dimi­
nuzione delle aziende, con la chiusura totale non solo 
di quelle con numero ridotto di capi o a purt-time ma 
anche di stalle di certe dimensioni . 
L' artigianato ed i servizi offrono ancora occasioni di 
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lavoro, mentre, per quanto riguarda le attività com­
merciali ed alberghiere, non si registra alcun segno di 
sv iluppo. 
L'entrata in vigore delle varianti al P.R.G. adottate lo 
scorso anno e l'avvio della realizzazione delle previ­
sioni del piano attuativo per l'edilizia abitativa in loc . 
Tolver dovrebbero favorire un certo sviluppo dell'at­
ti vità edi lizia. 

Servizi ed ùzten,enti comunali 

Possono essere considerati di massima soddisfacenti, 
attesa l'entit~t del Comune e tenuto conto del previsto 
prossimo potenziamento dell ' Ufficio Tecnico Comu­
nale, mediante l'assunzione di un secondo dipenden­
te e la contestuale attivazione della convenzione già 
stipulata con il Comune di Carzano per l'utilizzo con­
giunto dell'Ufficio Tecnico di Telve. 
Alcuni interventi di cui era stata evidenziata la neces­
sità negli anni precedenti sono stati realizzati o avviati 
nel corso del 1995. 
È stata infatti completata la realizzazione della nuo­
va caserma per il Corpo dei Vigili del Fuoco Volon­
tari e la sovrastante sala polivalente. 
Sono sta ti ultimati i lavori necessari per il 
completamento della razionalizzazione della rete 
idrica comunale e sono in via di ultimazione quelli 
per la sistemazione della viabilità presso g li impianti 
sporti vi. 
Sono stati realizzati i previsti interventi di sistema­
zione di Malga Cagnone di miglioramento della via­
bilità in loc . Musiera di Sotto. 
Sono stati avviati i lavori di ampi iamento della bibliote­
ca comunale e quelli di restauro della ChiesaArcipretale. 
È stato realizzato da pmte del Servizio Ripristino e 
Valo ri zzazione Ambientale della Provincia un inter­
vento di riqualificazione ed ampliamento del parco 
giochi presso il torrente Ceggio. 
Permangono comunque le seguenti principali carenze: 
- insufficienza degli spazi per inumazioni comuni di-

sponibili all'interno del cimitero; 
- scarsa sicurezza della circolazione pedonale lungo 

il tronco della S.P. del Manghen adiacente al paese, 
nonché lungo Via Aurora; 

- inadeguatezza dei parcheggi nella zona deg1i im­
pianti sporti vi; 

- cattivo stato della pavimentazione di buona parte 
delle strade interne e di parte dell ' impianto di illu­
minazione pubblica; 

- cattivo stato di manutenzione della Chiesa di S. Gio­
vanni Nepomuceno; 

- impossibilità di utilizzo del teatro, in mancanza del 
suo adeguamento alle normative di sicurezza vigenti ; 

- mancanza, per quanto riguarda il gioco del calcio. 
di un impianto di allenamento; 

- cattivo stato di manutenzione del piazzale della 
Scuola Elementare e dell'edificio ex Scuola Me­
dia, utilizzato da varie associazioni; 

- inadeguatezza della viabilità rurale; 
- mancanza di strutture atte a garanti re un 'adeguata 

assistenza alla popolazione anziana; 
- insufficienza delle infrastrutture esistenti nelle zone 

di montagna; 
- persistenza, malgrado l'intervento già realizzato, del­

l' inadeguatezza, sotto il profilo della sua utilizza­
zione a scopo zootecnico, dello stato di Malga 
Cagno n di Sotto ed anche di quello di Malga 
Valsolero; 

- scarsa disponibilità di aree editìcabili ed indisponibi-
lità di aree per l'edilizia economico-popolare. 

È infine da sottolineare come nel corso del l 995, mal­
grado la sentenza di secondo grado sfavorevole al 
Comune, abbia potuto concludersi, senza ulteriori squi­
libri di bilancio, la vicenda del risarcimento dei danni 
re lati vi all'incidente mortale veri ficatosi sulla strada 
comunale "dei Salti''. L'onere complessivo del risar­
cimento, a carico del bilancio degli esercizi 1993. 1994 
e 1995, è ammontato a L 1.1 3 1.077.000, di cui L 
80.400.000 rimborsate dall ' Istituto di assicurazione. 
L' intervento straordinario della Provincia a parziale 
copertura degli squilibri di bilancio determinati dal ri­
sarcimento è ammontato a L 471.576.624. di cui L 
115.392.000, non ancora accertate negli esercizi pre­
cedenti , sono previste nel bilancio 1996. 

0BIE1TIVI EO INTERVENTI. 

L' obiettivo di fondo che l'Amministrazione comuna­
le si pone è quello di favori re il permanere nel Comu­
ne della popolazione residente e di migliorarne le con­
dizioni di vita intese non solo come reddito individua­
le, ma anche come disponibilità di un ambiente vivi­
bile e possibilità di crescita civile e culturale. 
Si intende perseguire l'obietti vo d i fondo suindicato 
mediante le iniziative dirette in favore dell 'occupazione 
che le limitate competenze comunali consentono (pro­
getti da attuare con l'intervento dell'Agenzia del La­
voro), l'offerta di un buon standard di servizi in rela­
zione all e dimensioni demografiche del Comune. la 
realizzazione di adeguate opere di urbani zzazione pri­
maria e secondmia e strutture di pubblico interesse in 
genere. l' effettuazione di interventi d i riqualitìcazione 
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urbanistica e paesaggistica del paese. nonché mediante 
una programmazione urbanistica volta a garantire la 
disponibilità delle aree edificabili indispensabili ; aJ ri­
guardo si auspica che, nel corso del corrente anno, 
possano entrare in v igore le varianti al Piano 
Regolatore Generale già adottate, atteso che le aree 
disponibili per l'edificazione sono quasi totaJmente 
utilizzate. 
I servizi fondamentali devono essere otferti anche nelle 
zone di montagna di Musiera e Calamento, al fine di 
favorire quanto meno il consolidamento dell ' attività 
turistica stagionale i vi esistente. In tali zone vanno al ­
tresì effettuati interventi di riqualifi~uzione ambienta­
le. A tal tìne è stato richi esto un intervento del Servi­
zio Ripri stino e ValorizzazioneAmbientale della Pro­
vincia per la realizzazione di aree di sosta e parcheg­
gio lungo la strada del Passo del Manghen nel tratto 
compreso tra la loc. Calamento e la Malga Valsolero 
di Sopra. 
Ogni tipo di intervento nelle zone di montagna dovrà 
comunque tener conto della necessità di conservazio­
ne dell' ambiente, poiché si ritiene che la salvaguardia 
del territorio possa costituire nel lungo periodo un in­
vestimento. 
Questo è stato il filo conduttore dell 'attività ammini­
strativa che ha portato nel corso di un decennio a 
riquaJificare ed in qualche caso a ricostruire l'intero 
patrimonio immobiliare di montagna. Con gli ulterio­
ri interventi sulle malghe Cagnone Val solero, previsti 
per il con·ente anno. si potrà considerare completato il 
recupero es tetico e funzionale di tutte le malghe di 
proprietà comunale. Solo per quanto riguarda lo stal­
lone di Malga Cere non è da escludere un ulteriore 
eventuale futuro intervento. 
Si ritiene inoltre importante favorire la crescita sia ci­
vi le che culturale della popolazione con lo svolgimento 
di attività culturali da parte della Biblioteca Comuna­
le. che potrà prossimamente disporre di una sede am­
pliata. nonché con il sostegno finanziario e ]ogistico 
di tutte le associazioni culturali e sportive presenti in 
paese. 
La continuazione della periodica diffusione di notizie 
sulla attività amministrativa attraverso il periodico 
"Telve Notizie'' deve essere tìnal izzata ad un mag­
gior coinvolgimento della popolazione sui problemi 
del Comune. 

Gli interventi di maggior rilievo. ritenuti necessari a 
breve termine per completare e migliorare le opere di 
urbanizzazione e le strutture pubbliche in genere inte­
ressanti il paese di Telve, per dotare di servizi essenziali 

anche le zone di montagna e per migliorare l'utilizza­
zione del patrimonio comunale, sono i seguenti: 
- il completamento dell'ampliamento del C imitero 

(come da progetto generale gi~t approvato); 
il completamento de l rifacimento dell'impianto di 
illuminazione pubblica dell ' abitato di Telve; 
i l completame nto della sis temazione de lla 
pavimentazione delle strade dell'abitato di Telve e 
del nucleo abitato di Parise attualmente ancora in 
cattivo stato; 

- il completamento del parcheggio presso gli impian­
ti sportivi (come da progetto generale già appro­
vato): 

- il re stauro della C hies a di S. Giovanni 
Nepomuceno: 

- la sistemazione del teatro; 
- l' acquisto di arredi per la biblio teca comunale; 
- il completamento del marciapiede lungo il tronco 

della S.P. n. 3 I del Passo del Manghen ci rcostante 
l'abitato di Telve (tratto compreso tra g li incroci con 
Viale Castellalto e Via Fiemme) e ]a realizzazione 
di un marciapiede lungo Via Aurora; 

- il completamento de lla sistemazione di Malga 
Cagno n; 

- la sistemazione di Malga Valsolero; 
- il completamento degli impianti sporti vi con la 

realizzazione, sull 'area attualmeme parzialmente oc­
cupata dalla viabilità provvisoria di collegamento 
della loc. Longhini, di un piccolo campo di a llena­
mento per il gioco del calcio; 

- la sistemazione del piazzale de lla Scuola Elemen­
tare; 

- la sistemazione dell 'edifico ex Scuola Media, uti-
lizzato da varie associazioni . 

L'attuazione della L.P. 19.2. 1993. n. 6, in materia di 
espropriazione per pubblica utilità ha comportato un 
aumento estremamente consistente delle indennità di 
espropriazione, quantificandole in misura notevolmen­
te più elevata dei valori correnti di mercato delle aree . 
Tale situazione ha fino ad ora impedito l'attuazione 
del piano per l'edilizia economico polare, g ià appro­
vato per l'utilizzo di un'area in loc. Tolver. La ridu ­
zione del 20% delle suddette indennità approvata lo 
scorso anno e l 'eventuale concessione (già richiesta) 
di un 'anticipazione sull ' apposito fondo di rotazione, 
previsto dalla L. P. n. 2111992, potrà forse consentire 
l'av vio dell'attuazione di detto piano nel con·ente anno. 
Intervento importante, da realizzare nei prossimi anni 
da parte del Consorzio di Miglioramento Fondiario e 
da sostenere da parte del Comune, sarà quello della 
sistemazione della viabilità rurale. 
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Per quanto riguarda gli interventi indicati come "di 
carattere ricorrente e meno significativo" occorre 
precisare che per l 'anno 1996, vi rientrano i seguenti 
lavori : 

Prolungamento verso sud 
dell'impianto di illuminazione 
pubblica in Via da Borgo L. 8.000.000 
Manutenzione straordinaria del!' edificio 

Manutenzione straordinmia 
di Malga Ziolera 
(realizzazione 
dei servizi igienici) L. 
Contributo alla PatTocchia 
per il restauro dell'affresco 
interno alla ChiesaArcipretale 
raffigurante S. Matteo L. 
Contributo straordinario 
al Corpo dei Vigili del Fuoco 
Volontari di Telve per l'acquisto 
di attrezzature L. 
Acquisto di corpi illmninanti 
per la biblioteca comunale 
(in seguito all'ampliamento) L. 
Acquisto arredi ed attrezzature 
per attività culturali (come da 
richiesta di contributo provinciale 
su L.P. 12/87) L. 
Interventi su territorio ed ambiente 
(Progetto 12 dell ' Agenzia 
del Lavoro) L. 
Contributo straordinario 
all'U.S. Telve per l'acquisto 
di un nuovo trattorino tagliaerba 
per la manutenzione del campo 
per il gioco del calcio L. 
Concorso nella spesa 
per la progettazione dei lavori 
di sistemazione della viabilità 
rurale da realizzarsi dal Consorzio 
di Miglioramento Fondimio L. 

della Scuola Elementare L. 15.000.000 
Manutenzione straordinaria 
vetrate ChiesaArcipretale L. 20.300.000 
Sottoscrizione della quota 

10.000.000 di partecipazione al capitale sociale 
della costituenda società cooperativa 
"Consorzio dei Comuni Trentini" L. 100.000 

4.000.000 VERBALE DI APPROVAZIONE. 

Il Sindaco relaziona: 
- la proposta di bilancio di previsione per l' esercizio 

22.000.000 1996 è stata presentata ed illustrata al Consiglio nel­
la seduta del 26 gennaio 1996; 

- al bilancio è allegata la relazione previsionale e 
29.244.000 programmatica per il triennio 1996-98 di data 2 

febbraio 1996. 
Il Consigliere Giancarlo Orsingher rileva come la re­
lazione triennale non preveda più due importanti in-

19.160.000 terventi previsti invece negli scorsi anni: realizzazio­
ne di una struttura per anziani e della fognatura di 
Calamento. 

60.000.000 Il Sindaco osserva che la disponibilità di un immobile di 
proprietà da ristmtturare costituisce condizione essenzia­
le per poter richiedere la concessione di contributi pro­
vinciali per la realizzazione di alloggi per anziani; man­
cando la disponibilità di tale immobile, si è quindi ritenu-

12.000.000 to di non poter prevedere l'intervento almeno per il 
triennio 1996-98. Fa inoltre presente che, anche per quan­
to riguarda la fognatura di Calamento, pur riconoscen­
done l'esigenza, la Giw1t:a non ritiene realistico prevede­
re un intervento entro il medesimo triennio. 

l 0.000.000 Il Consigliere Giancarlo Trentinaglia osserva che sa-

Visita n Mnlga Cagnon di Sono (anni venti). 
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rebbe stato opportuno programmare un utili zzo anche 
diverso degli edifici ex Municipio ed ex Scuole Medie. 
Il Sindaco replica che il primo di tali edifici non risul­
ta assolutamente adatto per ricavarvi una struttura per 
anziani, mentre il secondo ospita varie associazioni . 
Il Consigliere Maurizio Scotton rileva che, se la rea­
lizzazione della struttura per anziani fosse stata consi­
derata prioritaria, i contributi provinciali sarebbero 
probabilmente già stati ottenuti; an c h· egl i sottolinea 
inoltre la necessità di un più razionale e programmato 
utilizzo dei fabbricati di proprietà del Comune e degli 
spazi a disposizione delle associazioni in particolare. 
II Sindaco contesta la prima affermazione: la richiesta 
di contributi per la realizzazione di una struttura per 
anziani non ha avuto esi to positivo, ma non è mai sta­
ta in concorrenza con altre richieste, essendo l'unica 
presentata su una specifica legge di settore. 
Il Consigliere Giampiero Pevarello osserva che, a 
fronte di una diminuzione dei capi di bestiame, si pre­
vedono ulteriori interventi sulle Malghe. 
Il Sindaco risponde che esiste il problema del mante­
nimento dell 'alpeggio e dell'adeguamento delle strut­
ture, che devono possedere i necessari requisiti igie­
nico-sanitari, e che gli interventi sulle Malghe rivesto­
no anche una valenza di salvaguardia del teiTitorio e 
dell'ambiente. 
11 Consigliere Giancarlo Orsingher rileva che potreb­
be esser programmato un utilizzo anche parzialmente 
turistico delle Malghe con finalità di integrazione del 
reddito dei gestori delle medesime. 
ll Sindaco replica che nelle due Malghe principali non 
esistono spazi eccedenti quelli necessari per l'attività 
zootecnica. 
Il Consigliere Giancarlo Orsingher dà lettura del do­
cumento del Gruppo Consiliare 'Telve per Tutti" di 
data 16.2.1996, che si allega alla presente delibera­
zione e che di seguito si riporta: 

OSSE RVAZIONI AL BILANCIO DI l'REVISIONE 1996 
AL PROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE 

PER IL TJUENNIO 1996 - 1998. 

Non ci sembra il caso di soffermarci sulla prima pmte 
.della "Relazione previsionale e programmatica per il 
triennio 1996- 1998", in quanto risulta essere identica, 
fin nelle virgole, a quella presentata al Consiglio Co­
munale negli ultimi anni; le uniche vari azioni riguarda­
no sostanzialmente solo l'aggiornamento della situazione 
demografica e l'accenno alla conclusione della vicenda 
del risarcimento dell'incidente "dei Salti". 
Per il resto nulla di cambiato sulle attività economiche 

e sull 'occupazione, dove non ci sono segnali di mi­
glioramento, anzi, nella zona artigianale in località Naie 
gli occupati risultano diminuiti rispetto a quanto ri­
portato nella relazione dell'anno scorso, malgrado si­
ano sorti alcuni nuovi edifici che però non hanno cre­
ato nessuna attività. 
Si riportano di seguito alcuni degli interventi realizzati 
nel corso del 1995; a questo riguardo preme ricordare 
come il nostro gruppo non si sia trovato d'accordo tìn 
dall'inizio con la localizzazione della nuova casenna 
dei Vigili del Fuoco; fa piacere rilevare l'avvenuta 
riqualificazione ed ampliamento del parco giochi pres­
so il Ceggio, intervento progettato e realizzato dal Ser­
vizio Ripristino e Valoiizzazione ambientale della P.A.T., 
ma è doveroso ricordare che lo stesso intervento sareb­
be stato realizzato con le stesse modalità già alcuni anni 
or sono e senza l'esborso di denaro da parte del Comu­
ne per spese di progettazione rivelatesi assolutamente 
inutili, se solo la Giunta al governo nel l 990 avesse 
accolto alla proposta da noi formulata che prevedeva 
appunto di affidare l'intervento alla P.A.T. 
A seguire la relazione riporta le principali carenze e. 
tra queste la "mancanza di strutture atte a garantire 
un'adeguata assistenza alla popolazione anziana" e 
"l'insufficienza delle infrastmtture esistenti nelle zone di 
montagna". Tra gli obiettivi da raggi ungere si insetiscono 
poi la necessità di dotm·e di setv izi fondamentali le zone di 
montagna di Musiera e Calamento. con interventi mirati 
tùla consetvazione dell'ambiente. Su questi punti si nota­
no delle grosse contraddizioni: si pari a di carenza di stmt­
ture per anziani, da noi sempre considerata indispensabile 
e proposta già nel l 990, insetita dalla Giunta precedente 
tra gli intetventi in programma (sia pure sempre in coda 
nell'ordine delle priorità), sbandierata dall'Unione Civica 
nell'ultima campagna elettorale ed ora, a voti acquisiti, 
messa nel dimenticatoio. Quanto da noi paventato negli 
anni scorsi, e ribadito nelle osservazioni al bilancio di pre­
visione del 1995, vale a dire che lo slitt<mlento in avanti 
negli anni della previsione di realizzazione degli alloggi 
per anziani ponesse dei seri dubbi sul l'effettiva volontà della 
Giunta di realizzare l'opera, si è pwtroppo realizzato, e di 
questo intervento se ne riparlerà, forse, durante la 
prossima ... campagna elettorale. La stessa tine ha fatto la 
fognatma di Calan1ento: in previsione dall989 (doveva 
essere re<ùizzata nel 1991 ! ) è slittata di anno in anno in 
avanti fino a scomparire dall'elenco delle opere in pro­
gramma nel prossimo triennio: evidentemente è questo il 
modo in cui la Giunta intende dotare di servizi fondamen­
tali le zone di montagna puntando alla conservazione del­
l'ambiente! L'unico inte1vento individuato come "salva­
guardia ambientale" riguarda la ristmtturazione di malghe 
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a soli tini zootecnici, malgrado in premessa venga ribadito 
come siano in calo le aziende zoo tecniche: sarebbe sicura­
mente più utile, sotto tutti i punti di vista, valutare la possi­
bilità di recuperare queste strutture prevedendo l'integra­
zione dell'attività di allevamento con quella tutistica, con­
siderato il successo che tali iniziative hanno in altre zone 
per molti versi confrontabili con la nostra, e tenuto conto 
del fatto che le strutture ricettive sul te1ritorio comunale 
sono estremmnente poche. Ci auguriamo inoltre che nel 
corso del 1996 non venga ripetuto l'intervento di "salva­
guardia ambientale" attuato nel 1995, vale a dire autoriz­
zare il passaggio del Rallye di San Martino in Val 
Calamento, decisione presa l'anno scorso senza informare 
e men che meno consultare il Consiglio Comunale e la 
popolazione! Altro intervento nelle zone di montagna da 
noi più volte sollecitato ma mai preso in considerazione è 
la sistemazione dell'edificio comunale in loc<.ùità Baessa 
da utilizzare come colonia per i ragazzi (ma non solo) del 
paese e non: anche quest'opera era stata inse1ita dall'Unio­
ne Civica nel prop1io programma elettorale, ma alla prova 
dei fatti, nulla! 
Rim;sumendo quindi: sfalciati gli interventi a favore degli 
anziani e dei giovani. Per le zone dì montagna ci auguiia­
mo perlomeno venga fatta lavorare- ptima della realizza­
zione degli interventi in programma in montagna da parte 
del Servizio Rip1istino e ValorizzazioneAmbientale della 
P.A.T. - la Commissione Consigliare, da noi voluta, aven­
te il compito di valutm-e possibili interventi tendenti allo 
sviluppo di queste aree: gli spazi per intervenire ci sono, 
basta volerlo. 
Tomando al paese non ci trova d'accordo l'intenzione di 
un intervento sull'edificio ex Scuole medie senza prima 
aver steso un piano di utilizzo dei diversi immobili di pro­
piietà comunale presenti nel centro abitato ed attuai mente 
inutilizzati. Anche questa valutazione è già stata da noi 
proposta in Consiglio Comunale. 
La realizzazione del piano per l'edilizia economico- po­
polare previsto in via Tolver non ci ha trovati d'accordo fin 
dall'inizio, in quanto era già pronto nel l 990 un piano di 
lottizzazione p1ivato, quindi a costo zero per il comune, e 
che oggi sarebbe una realtà. l tempi lunghi dell'attuazione 
del piano economico -popolare hanno inoltre fatto lievitare 
i costi al punto che ormai poco di "economico" e "popola­
re" rimane, dato che i costi del tetTeno urbanizzato risultano 
essere di circa 120.000 f./mq. e che nel tì-attempo sono no­
tevolmente aumentati anche i costi di cost:Juzione. 
Per l'urbanizzazione di quest'area, come per la realizza­
zione di alcune altre opere pubbliche in programma nel 
corso del 1996 è prevista la possibilità di reperire parti dei 
fondi necessm·i mediante inasprimenti tariffari e aumento 
dell'ICI. Non approviamo assolutamente questa possibili-

tà perché, anzichè chiedere ulterimi sacrifici ai cittadini, 
già ampiamente tartassati, si dovrebbero ticercm·e le possi­
bilità di economie di spesa in alt1i setto1i: basti Iicordm·e 
per esempio le decine di milioni spese per l'acquisto di 
nuove fontane in granito, o l'aumento delle indennità di 
emica di sindaco e vicesindaco, portate dalla maggioranza 
al limite massimo previsto dalla legge, vale a dire oltre 25 
milioni per il sindaco e oltre 12 mi lioni e mezzo per il 
vicesindaco. In nessun punto si accenna a qualche possi­
bile intervento nei confronti dei bambini in età "pre-scuola 
matema" (si è disdetta la convenzione con l'asilo nido di 
Borgo perché troppo oneroso concon·ere al pagamento 
delle rette, ma si continua a concmTere al pagamento delle 
rette per la scuola di musica!). Cultura ed infom1azione 
infine non prevedono assolutamente nulla di nuovo, con 
buona pace per lo sviluppo intellettuale e democratico dei 
te l v ati: la bocciatura da parte della maggioranza di una 
mozione 1ichi.edente uno spazio fisso per le minoranze 
consilimi su "Telve Notizie" e la costituzione di un comi­
tato di redazione è emblematico del grado di democrazia 
esistente, mentre la pressoché totale assenza di pubblico 
alle sedute consiglimi testimonia lo sforzo e la capacità di 
coinvolgimento attuate dalla Giunta. In conclusione il Gmp­
po Consiliare "Telve per Tutti" ritiene primitari alcuni in­
terventi non previsti dalla Giunta nel bilancio e nella rela­
zione presentati, come: 
• interventi a favore delle fasce deboli della popolazione 
(casa per anziani, interventi verso l'infanzia); 
• interventi di valorizzazione mnbientale e di sviluppo del­
le zone mrali (fognatura di Calamento, piano di sviluppo 
della montagna); 
• il piano di utilizzo degli edifici comunali; 
•la necessità di una corretta e democratica infom1azione e 
di sforzi volti al coinvolgimento della popolazione, oltre 
alla realizzazione di alcune opere previste anche dalla Giun­
ta nel bilancio presentato. 
Sulla base di queste considerazioni annunciamo il nostro 
voto contnu·io sia al bilancio di previsione per l'esercizio 
1996 che al progranuna delle opere pubbliche per il tiiennio 
1996- 1998. 

Per il gruppo consiliare "Telve per Tutti" 
il mpogruppo Giancarlo Orsingher 

Il Sindaco dichiara: "Rigum·do al documento del gruppo 
di minoranza si fa presente come evidentemente il bilm1-
cio di previsione 1996 e la relativa relazione previsionale e 
programmati ca 1996-98 non contengano tutti gli intetventi 
programmati dall'attuale Giunta, il cui mandato ammini­
st:J·ativo scadrà ne12000. Sarebbe stato forse più costi11ttivo 
da parte del gruppo di minoranza propon·e magmi lo 
stralcio di qualche opera necessaria in paese per realizzare 



-------------- felvenofi2ie m 
la tanto sospirata (dalla minor<mza) fognatura di Ca! amento. 
È evidente che gli interventi programmati devono tener 
conto delle disponibilità tìnanzim·ie e che rutte le necessità 
non possono esser risolte nel giro di un anno. Circa l'uri­
l izzo dell'area per l'edilizia economico-popolare. I' atruale 
maggioranza confe1ma la scelta a suo tempo effettuata. che 
mira a mettere a disposizione ten-eno edificabile con p1iorità 
ai 1-esidenti; ciò che l'iniziativa p1ivata, sostenuta dal gruppo 
di minoranza. non consente. L'onere de1ivante dall'utilizzo 
d eli' area in questione a carico del bilancio comunale è i nesi­
stente in quanto i costi di urbanizzazione e di espropdo sono 
a totale carico dei beneticirui dell' ru·ea, contrruiamente a 
quanto si potrebbe dedu1Te relazione di minoranza.' ' 
L'Assessore Paolo Zanetti dichiara: "L'affermazione se­
condo la quale "cultura ed informazione non prevedono 
assolutamente nulla di nuovo" non mi trova assolutamen­
te d'accordo, sia perché sfornita di ogni giustitìcazione. 
sia perché nell'esercizio 1996 sono previsti tre interventi 
di notevole dlievo quali il restauro della Chiesa di S. Gio­
vanni Nepomuceno. l'acquisto di mTedi per la biblioteca 
comunale e l'intervento assolutamente nuovo riguardante 
la sistemazione del teatro." 
Il Consigliere Giancarlo Orsingher dichiara: ''Rigum·do 
alle contro osservazioni sul tema culturale si precisa che le 
osservazioni ripo1tate dal gmppo di minoranza non si rife­
riscono <Ùla realizzazione di opere pubbliche fisiche, ma 
ad interventi volti allo "sviluppo intellettuale e democrati­
co dei Telvati''." 
L'Assessore Paolo Z1netti replica: "Per quanto rigumda 
quest'ultima osservazione mi rimetto alla relazione 
programmati ca della biblioteca, approvata ali ' ummirnità 
dal Consiglio." 
Il Sindaco pone quindi ai voti, per l'approvazione, la sud­
detta proposta detìnitiva di bilancio e l'allegata relazione 
previsionale e programmatica per il tJiennio 1996-98 di 
data 2 febbraio 1996. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Sentito quanto sopra: 
Visto il parere espresso sul bilancio dal revisore in data 15 
febbraio 1996; 
Visti i pme!Ì t~lVorevoli espressi sulla proposta di adozione 
della presente deliberazione: 
-dal capo uftìcio - ragioniere in ordine alla regolmità tec­
nica e contabile in data 13 febbraio 1996, 
-dal segretario comunale. sotto il protì1o della legittimità, 
i n data 13 febbraio 1996; 
Visto il TU. delle leggi regionali sull'ordinamentodei co­
muni. approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995. n. 4/L; 
Con voti favorevoli n. l O, contrari n. 5. su n. 15 presenti 

DELIBERA 

Di approvare il bi lancio di previsione per l'esercizio 
1996 nelle seguenti risultanze finali (vedere tabella a 
iìanco); 
D i approvare la relaz ione previsionale e 
programmatica per il triennio 1996- 1998. così come 
proposta dalla Giunta Comunale. 

INTEI~VENTI DI MAGGIOR R.ILIF.YO IN ORDI~E DI PIUORITA 

Completamento dell 'ampliamento del Cimitero 1996 

Rifacimento dell'impianto di illuminazione 
pubblica dell'abitato di Telve- 2° stralcio 1996 

Sistemazione pavimentazione di alcune 
strade dell 'abitato di Telve 1996 

Completamento del parcheggio 
presso gli impianti sportivi 1996 

Restauro della Chiesa di S. Giovanni 
Nepomuceno 1996 

Sistemazione del teatro 1996 

Acquisto di arredi per la biblioteca comunale 1996 

Completamento del marciapiede 
lungo il tronco della S.P. n. 31 
del Passo del Manghen circostante l'abitato 
di Telve e compreso tra gli incroci con Viale 
Caste llalto e Via Fiemme- primo stralcio 1996 

Acquisizione ed urbanizzazione dell ' area 
compresa nel piano attuativo per l'edilizia 
popolare di Via Tolver 1996 
Completamento della sistemazione 
di Malga Cagnon l 996 

Sistemazione di Malga Valsolero l 996 

Completamento degli impianti sportivi con la 
realizzazione. su ll ' area attualmente parzialmente 
occupata dalla viabi lità provvisoria di 
collegamento della loc. Longhini, di un piccolo 
campo di allenamento per il gioco del calcio 1997 

Rifacimento dell ' impianto di illuminazione 
pubblica dell 'abitato di Telve - 3° stralcio 1997 
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Rifacimento delle pavimentazioni stradali 
del nucleo abitato di Pari se 1997 

della Scuola Elementare 1998 

Sistemazione dell'edificio ex Scuola Media 1998 
Realizzazione di un marciapiede lungo 
Via Aurora 1997 Concorso nella spesa per i lavori di sistemazione 

della viabilità rurale da realizzarsi dal Consorzio 
Sistemazione del piazzale di Miglioramento Fondiario 1998 

PARTE l - Entrata 

Titolo I - Entrate tributarie 

Titolo II -Entrate derivanti da contributi e 
trasferimento dello Stato. della provincia, 

previs. definit. 
anno 1995 

416.700.000 

della Regione etc. 1.284. 924.000 
Titolo III- Entrate extratributarie 625.250.000 
Titolo IV -Entrate derivanti' da alienazioni, trasferi-

menti di capitali . riscossioni di crediti e 
ammortamenti 2.112.879.000 

Titolo V -Entrate derivanti da accensioni di prestiti 813.600.000 
Titolo VI- Partite di giro 485.000.000 
Avanzo di amministrazione 180.000.000 
Totale generale dell'entrata 5.918.353.000 

PARTE 2 - Spesa 

Titolo I - Spese correnti 
Sezione l : amministrazione generale 
Sezione 3: sicurezza pubblic'a e difesa 
Sezione 4: istruzione e cultura 
Sezione 6: interventi nel campo sociale 
Sezione 7: trasporti e comunicazioni 
Sezione 8: interventi nel campo sociale 
Sezione 9: oneri non ripartibili 
Totale spese correnti 

Titolo II - Spese in conto capitale 
Titolo III -Spese per rimborso di prestiti 
Titolo IV -Partite di giro 
Totale generale della spesa 

previs. definit. 
amw 1995 

700.935.000 
I 17.741.000 
335.4 70.000 
423 .39 I .000 
225.516.000 

36.413.000 
90.883.000 

1.930.349.000 
3.001.606.000 

501.398.000 
485 .000.000 

5.918.353.000 

Lavatoio "Alle Fontane" (dopo l'alluvione 1966). 

variazioni % 
1996 su 1995 

2.2 

12.5 
-17.3 

10.3 
77.8 

0.0 
15.4 
16.4 

variazioni % 
1996 Sll 1995 

4.2 
26.1 

0.5 
13.3 
-4.9 

-16.2 
87.6 
9.4 

26.8 
-2.7 
0.0 

16.4 

previs. 
amw 1996 

425.700.000 

1.446.181.000 
517.000.000 

2.33 I .187.000 
l .4 77.000.000 

485.000.000 
207.72 I .000 

6.889.789.000 

previs. 
anno 1996 

730.648.000 
148.463.000 
337.160.000 
479.700.000 
214.423.000 

30.499.000 
170.526.000 

2. l l 1.4 1 9. 000 
3.805.528.000 

487.842.000 
485.000.000 

6.889.789.000 
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Residui Previsioni di Previsioni di 

ENTRATA competenza cassa 

TITOLO 1° 
Entrate tributarie 119.03 1.31 3 425.700.000 393.700.000 

TITOLO 2° 
Entrate deri vanti da contributi e tTasferi-
menti correnti dello Stato, delle Regioni e 
di altri enti del settore pubblico anche in 
rapporto all'esercizio di funzioni delegate 
dalla regione 304.220.492 1.446. 181 .000 1.743.874.000 

TITOLO 3° 
Entrate extratributarie 366.704. 11 6 5 17.000.000 686.602.000 

TITOLO 4° 
Entrate derivanti da alienazione e ammor-
tamento di beni patrimoniali , da trasferì-
mento di capitali e da riscossione di crediti 1.289.126.673 2.33 1.187.000 2.779.303.000 

TITOLO so 
Entrate derivanti da accensioni di prestiti 375 .011 .675 1.477.000.000 1.446.306.000 

TITOLO 6° 
Partite di giro 25. 103.506 485.000.000 485 .000.000 

TOTALE DELLE ENTRATE 2.479.1 97.775 6.682.068.000 7.534.785.000 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 207.72 1.000 o 
FONDO INIZIALE DI CASSA o 220.473 .461 

TOTALE GENERALE 2.479.197.775 6.889.789.000 7.755.258.461 

SPESA 
TITOLO l o 
Spese con enti 382.664.3 15 2. 11 1.419.000 2.365.385.46 1 

TITOLO zo 
Spese in conto capitale 2.050.777.279 3.805.528.000 4.540.455.000 

TITOLO 3° 
Spese per rimborso di prestiti 2.424.568 487.842.000 339.055.000 

TITOLO 4o 
Partite di giro 47.754.375 485.000.000 5 10.363.000 

TOTALE DELLA SPESA 2.483.620.537 6.889 o 789.000 7 .755.258.461 
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3. Il punto sulle opere prioritarie 
per il paese 

RES'I~\URO CHIESA ARCIPRETALE. 

Proseguono i lavori di restauro della nostra chiesa 
arcipretale; sono ormai sotto gli occhi di tutti i positivi 
risultati di questo importante intervento finalizzato al 
recupero di uno dei più significativi fabbricati del no­
stro centro storico. 

SlSTDlAZIO E DI MALGA C ,\.G o . 

I lavori sono stati momentaneamente sospesi a causa 
dell'uti lizzo estivo della malga e a causa della necessi­
tà di progettare e finanziare ulteriori interventi di 
completamento. Allo scopo è stata inoltrata apposita 
richiesta di ulteriore tìnanziamento alla ProvinciaAu­
tonoma di Trento. 

REA LIZZAZIONE PARCO GIOCHI PRESSO IL TORRENTE 

CEGGIO. 

L'interve nto realizzato dal se rviZIO ripri st ino e 
valorizzazione ambientale della P.A.T. è stato recen­
temente ultimato con il posizionamento di idonee al­
berature e la dotazione di giochi . È sicuramente da 
apprezzare tale intervento, realizzato a cura e a totale 
carico del bilancio provinciale con una spesa superio­
re ai 200 milioni. Raccomandiamo, con l'occasione. 
alla ci ttadinanza tutta di fare un uso appropriato di tale 
nuova struttura e di evitare di trasformare il parco in 
luogo di scorribande di motorini o in un luogo per 
portare i cani a fare i propri bisogni. L'amministrazio­
ne dal canto suo ha predisposto a mezzo dei vigili un 
rigoroso controllo per l'utilizzo del parco. 

CO;\tPLETAMENTO MARCIAPIEDI LUNGO LA STRADA PRO­

VINCIALE N. 31. 

I lavori di un primo stralcio di 180 milioni sono inizia­
ti e sono stati affidati all'Impresa Costruzioni Lorenzin 
con sede in Castelnuovo sulla base di una offerta al 
ribasso dell'8.1 oc.k sui prezzi di capitolato. Al la gara 
per l'assegnazione dei lavori erano state invitate 6 im­
prese e di queste solamente tre vi hanno partecipato. 

Nel 1997 è prevista la realizzazione di un secondo 
stralcio. 

COSTRUZIONE DI lJ~ RAMO DELL'ACQUEDOTTO IN V lA S . 

GIUSTINA. 

Lavori di ampliamento della rete idrica che hanno com­
portato una spesa di 21 milioni circa. realizzati dal­
l'impresa Burlon s. r.l. di Telve Valsugana. 

REALIZZAZ!O:\E DI MARCIAPIEDE, PARCHEGGT E PIAZZO­

LE DI SOSTA IN LOC. CALAMENTO. 

Il servizio ripristino e valorizzazione ambientale della 
Provincia Autonoma di Trento ha accolto, inserendo­
le nei relativi programmi. le richieste avanzate dall'Am­
ministrazione comunale di Telve. La realizzazione è 
prevista nel prossimo triennio. 

SECONDO STRALCIO DEl LAVORI DI RIF..\CI~JE\'TO DELL'1M· 

PIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA. 

È stato già predisposto ed approvato i l progetto ese­
cuti vo redatto dall 'ing. Sigismondo Degan che preve­
de una spesa complessiva di 289 milioni da finanziar­
si con la assunzione di un mutuo di 200 milioni e per 
la differenza con altre risorse di bilancio. Gli inter­
venti previsti riguardano il completamento della sosti ­
tuzione dei corpi illuminanti del centro abitato, l'inter­
ramento delle linee aeree relative e la realizzazione di 
un nuovo impianto lungo la strada della zona artigia­
nale recentemente passata al comune. Le vie interes­
sate sono: via Tolver, via Fortuna, via Cibin i. via La­
vandaie. via Verone, via Gi usti. via Aurora, via S. 
Giustina, via M. Addolorata, via Paradiso. via Tonda. 
via Facchinelli, via Fiemme e Vicolo Chiuso. La rea­
lizzazione di quanto programmato è prevista nel cor­
so dell'autunno 1996/primavera 1997. 

SISTEMAZIONE DELLA PAVIMENTAZIONE DI ALCUNE STRA­

DE DEL CE TRO AlliTATO DI TELVE. 

Trattasi di un progetto redatto a cura dell'ufticio tecni-
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co comunale che prevede un primo intervento di stra­
ordinaria manutenzione su strade che hanno subito 
01anomissioni del fondo in sede di realizzazione del­
l'acquedotto e a suo tempo solo provvisoriamente si­
stemate. La spesa prevista ammonta a 2 1 O milioni ed 
è finanziata senza la assunzione di mutui. Le strade 
interessate sono: via S. Giustina, via Aurora. via Pa­
radiso, via M. Addolorata, via Montello, via Ortigara, 
via Tolver, via Fortuna. Nell'intervento è compresa 
anche l'asfaltatura della nuova strada reali zzata in loc. 
Longhini. I lavori di alcuni tratti sono già in fase di 
appalto. 

COMPLETAìVIENTO AMPLIAMENTO DEL CIMITERO. 

Dopo la sospensione di due anni , riprendiamo ora 
a parlare del completamento dell'ampliamento del 
cimitero. Ricordi amo che un primo ampliamento 
è stato realizzato ne lla prima metà degli anni 80 e 
la prima inumazione nella parte nuova ri sale al­
l'agosto del1985. Un secondo ampli amento è sta­
to programmato ne l 1992 e di questo è stato rea­
li zzato un primo stralc io il cui utili zzo è iniziato 
nel 1994. Il secondo stralcio dei lavori , il cui pro­
getto è stato redatto dall'ufficio tecnico comunale, 
prevede la realizzazione di ulteriori 207 to mbe. La 
spesa prevista ammonta a 487 milioni da finan­
ziarsi parzialmente con la assunzione di un mutuo 
di 140 milioni e per la rimanenza con fondi pro­
pri . Al momento attuale s iamo in attesa della con­
cess ione definiti va del mutuo da parte dell a Cassa 
Depositi e Prestiti di Roma. L 'iter burocratico è a 
buon punto e si prevede di passare alla fase di 
appalto nell'autunno prossimo. Rimane a questo 
punto da affrontare tutta la problem atica collegata 
alla bonifica della parte vecchia del cimitero e all e 
tombe in concessione, il cui utilizzo è stato a suo 
tempo sospeso a causa dei be n noti problemi an­
che di natura igie nica . 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CHIESA DI S. GIOVAN­

NI N EPOMUCENO. 

Progetto risalente al 1989 con una previsione di 
spesa a prezzi aggiornati di lire 365 milioni . È di 
ques ti g iorni la noti zia che la Provincia Autono­
ma di Tre nto ha concesso un contributo di 205 
milio ni pari al 90% della spesa ammessa di 226 
milioni . È po ss ibile ora pas sa re all a fa se di 
completame nto del finanziame nto e quindi all a 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL TEATRO. 

Il bilm1cio di previsione 1996 prevede per questo in­
tervento uno stanziamento di 143 milioni. Attualmen­
te siamo nella fase di acquisizione in capo al comune 
delle quote di proprietà del comune di Telve di Sopra 
e Carzano. Quanto prima sarà redatto il progetto ese­
cutivo. La realizzazione dell'intervento è finanziata 
senza la assunzione di mutui. 

ACQUISIZIONE ED URnA JZZAZIONE DI AREE DESTINATE 

ALL'EDILIZiA ABITATIVA h LOC. TOLVER. 

Intervento oggetto delle attenzioni dell'Amministra­
zione Comunale dal 1991 , temporaneamente sospeso 
nel 19931199411995 in attesa della modifica della nor­
mativa in materia di acquisizione di aree a mezzo pro­
cedura espropriativa. Il bi lancio di previsione 1996 
prevede uno stanziamento di 677 milioni da fi nanziarsi 
con ri corso al Fondo di Rotazione previsto dalla LP. 
n. 21 del 13 novembre 1992 artt. 89 e 90. Trattasi di 
un'area di Mq. 5 .800 di proprietà della Fondazione de 
Bellat sulla quale è prevista la realizzazione di tre edi­
fici con quattro appartamenti cadauno. Al momento 
attuale siamo in attesa dell a risposta alla richiesta di 
ammissione al finanziamento previsto dal fondo di 
rotazione. 

fase di interve nto. Vnl Cantieri (Ca/amento) 1925. 
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4. Pagine di storia - Rubrica storica 

La sig. na Cristina Ferrai da alcun i ann i sta col­
l a b oran d o alla s tesura d e l d iz ion a ri o 
toponomastico trentino. Al riguardo pubblichhz­
nzo l'introduzione al lavoro che sarà oggetto d i 
una monogr(~fia edita dalla PAT. 

IL TERRITORIO 01 TELVE VISTO ATTRAVERSO LA 

TOPONOMASTICA 

Con la L.P. del 14 febbraio 1980, nr. 2, veniva 
istituito il Dizionario toponomastico trentina con 
lo scopo di promuovere la raccolta e lo studio 
dei toponimi presenti nella nostra regione. È nel­
l' ambito di questo progetto che rie ntra il rece n­
te lavoro di ricerca toponomastica compiuto sul 
territorio catastale di Telve di sotto e promosso 
dalla Provincia Autonoma di Trento, Serviz io 
Beni Librari e Archivistici, che ha portato al ri­
levamento di l 082 nomi di luogo dislocati su di 
un ' area di 6485 ha. 
L' esame de i topo nomi raccolti riveste un 'impor­
tanza notevole perché ci permette di individua­
re i caratteri principali del nostro ambiente , ca­
ratteri di natura morfologica e biologica ma an­
che linguistica, storica e culturale. 
La maggiore concentrazione si è ovviamente re ­
gis trata in prossimità dell'abitato di Telve dove 
elevato è stato il grado di antropizzazione, ma il 
forte ri scontro di entità toponimiche a quote ele­
vate è la testimonianza di una costante presen za 
umana che , fin dall'antichità, è intervenuta sul 

territorio adattandov isi e modellandolo in m odo 
prudente ed eq uilibrato . Toponimi qual i Ma fga 
de o Campìo de, Campiòti , M andère, Pian dei 
cawzi, Pian de /([ cavala, Trc5do de i muli, A ia 
de le ma nde, A /bio (abbeveratoio per le bestie) 
Busa dd /; ()i ed anche Aia de Gòrgio (era un 
pastore di Telve ) ci a iutano a comprendere che 
una delle principali bas i economiche di questa 
zona era l' <tttività sil vo-pas torale. Ad evidenziare 
questo status sono anche i nu merosi toponimi 
indicanti i prati da sfalcio: P ra de o Prai de se­
guiti in prevalenza dal nom e o sopranno me de l 
precedente o dell 'at tuale proprie tario . È però 
importante sottolineare che una buo na parte del 
patrimonio si l vo-pastoral e del nost ro comune è 
di proprie tà p r ivata . Da c iò e m erge, com e 
contraltare ad un a economia contadin a, il parti­
colare status s ignor ile d i Tel ve e spiega la pre­
senza ne ll ' area oggetto di studio d i toponimi del 
tipo : Pra del ba nm, P ra del D 'Afl(l, Villa D 'A n ­

na , Villa Longo, Vi lla B [(ffa e Pra de l baronato. 
L'uomo è inoltre intervenuto sul territorio sfru t­
tando in mod o cos tante la grande ri s orsa 
boschiva presente . Scambi e commerc i di legna­
me ebbero note vol e sv iluppo anche in passato, 
quando i tronchi , prima della costruz ione de ll a 
Strada del Mànghen , veni vano f luit ati sull e ac­
que del Maso. A r ico rdo di questa attiv ità s i con­
serv a il toponimo M esata o M ensata, co n il si­
gnificato di ricovero temporaneo per i boscaio­
li. Più recente è invece l'us o de l topo nim o 
Baraca de seguito da l nome del boscai olo che 
in quel luogo vi a veva provvisoriamente c os tru­
ito un capanno come riparo . Anche B oa/ del taio, 
Stazzio (=luogo di carico e scarico dei carr i di 
legname) e soprattutto M àrzghen o Màn gheno 
(=argano) e Manghenéti, ri velano il forte inter­
vento umano in ambito forestale. 1 Ricordiamo 
inoltre che nel 1890 nel comune di Telve fun ­
z ionavano ben otto seghe idrauliche mosse dal­
le acque del Torrente Ceggio e del Torrente 
Maso. Sono anc ora v ivi nel ricordo deg li abi­
tanti toponimi quali Pra de le séghe, S égh e de 
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Casabolénga , Segaria dei Fào r i, Séga del 
Baron, Bi t>io de le séghe. 
La zona deve inoltre aver ri vest ito , fin dai tem­
pi precedenti , un'importanza non so ltanto silvo­
pastorale ma anche mineraria e di transito. Alla 
prima categoria sono legati toponimi quali Boa! 
de la Miniéra, Miniéro, Cave Molecchi (pop. 
Molèti), Bagni (toponimo che ricorda le vasche 
di sedimentazione del materiale estratto), tutti 
localizzati in Val di Calamento. Al secondo ti po 
appartengono invece i numeros i coronimi indi­
canti strade e sentieri di montagna: Tròdo de le 
aie, Trddo dl!i muli. Tròdo de le vale, Tròdo de 
San t([ntòni, Trr1do de la Val dei bòi, Trr5do de le 

Caseròte, Strada de Resténa, Strada de Spinèle, 
Strada de Calaménto ecc ., evidenziano la pre­
senza, in passato, di una viabilità di tipo 
pendolaristico tra stazioni abitate permi:ll1ente­
mente e il bosco. le casèi·e, i pascoli e le malghe .2 

Viaz::.o perèro, la Strada dei Lunghini, la Strada 
de O rtisé sono invece indicativi di un reticolo 
stradale poderale, che si espande a Sud dell'abi­
tato di Telve, nella zona agricola. Oltre alla Stra­
da del Mànghen, un 'altra via di collegamento 
con la Val di Fiemme era il Tròdo de Montalon, 
che doveva rivestire un ' importanza anche com­
merciale. Lungo il suo percorso infatti si incon­
tra il Sasso dei pàrchi, così denominato perché 
esso rappresentava un punto di verifica della 
qualità dei suini che venivano condotti in Val di 
Fiemme per la vendita. Gli informatori mi rife­
ri scono che soltanto gli animali che riuscivano 
a raggiungere quel luogo indenni erano desti ­
nati a proseguire nel loro cammino, mentre gli 
altri venivano riportati a valle. 
Inoltre, toponimi quali Canòpo, Filanda e Molin 
de Bqf'o rivelano rispettivamente l' esistenza del ­
l' industria della seta, fiorente fino alla fine del 
secolo scorso, e lo sfruttamento delle acque del 
Torrente Ceggia al fine della macinazione dei 
cereali. 
A Sud del paese e nelle vicinanze dei Masi e di 
Parise, l'uomo ha trovato la sede migliore per 
svolgere la sua attività agricola dissodando ter­
reni e tagliando il bosco. L'azione di 
disboscamento, ora interrotta, è evidenziata dalla 
presenza di denominazioni quali Novate (=cam­
po dissodato) , Frata batòcia, Frata del Lènzi e 
Frata de Cùrzel (frata=bosco tagliato), mentre 
il fenomeno inverso della forestazione si può os­
servare in quei luoghi che hanno mantenuto la 

loro originaria realt à toponimica indicante pra­
to o radura, ma che hanno perso la loro cm·atte ­
ris tica naturale pe rché invasi quasi completa­
mente dalla vege tazi one. Ne so no un esempio i 
Brdi (=orto colt ivato), il Ldgo de Gòrgio 
(16go=pod ere), l'Aia de l'Alice, il Pra del 
barbiér, il Pra ldngo e il Praéto de Marana. 
Come coronamento di un a cultura tradiz ionale 
tenacemente ancora ta ai valor i religiosi non po­
teva mancare sul territorio la presenza di un 
corpus toponimico di natura sac ra. Pàussa de 
Santantòni, Pàussa del crocUisso, Santo, Cn5se, 
Croséta. Capitèlo de San Marco . Capilèlo del 
sacro cuò1: Santo del péz::.o, focalizzano la pre­
senza di ed icole, poste ai croc icc hi delle strade 
o lungo ripidi e fa ticosi sent ieri, che invitano ad 
un momento d i sos ta e di riflessione interio re. 
La natura morfologica de l luogo vie ne messa in 
ri sa lto dalla cospic ua p resenza di oronimi , 
idronimi e limnonimi : Va/òta dei lanu5ni, Va de 
lr5vo, Val del Nana, Boa/ de Nénco, Boa/ Slisso, 
Busa sofegà , Buse del Còmo, Aia del lmso , 
Vandùgofe , Gòndofa, Gondolina , Cn)::.::.i de, 
Cro::.::.àti, Slat>ine, Lal'e, Boa! de fa lave, Giare, 
Margére, Zima de , Pian de la ::.ima, Scagni, 
Scaféte, Aia tonda, Aia quadrata. Pèt·sego (c ima 
a forma di pesca) Ziol èra (monte si mi le ad una 
cipolla), Va/piana, A qua de Ziofèt·a, Aqua de fa 
Baéssa , Fontana::.::.i de l 'Alberé, Fontana::.z.o, 
Fontanèla, Pò::.-:,e, Po::. z.ari, Nass énte, Busa del 
nassénte, Laghéto de. Lago de, Basa del lago 
ecc. 
Presenti sono anche i fitotoponimi espressivi del­
la biologia del luogo quali Aia d ei Sfa va:::.zèri 
(=farfaracci), Aveon, Aia dei làresi, Còl dei 
::.in11i, Seoléi (séola=equise to di monte), Siolé de, 
Aia de la séola, Fagheron dei Crestani, Cassièro 
ecc. 
La fauna prese nt e su l territorio viene 
ri specchiata da un a serie di voci qua li Còl dei 
z.edrr5ni, Buso de la w5/pe, Aia dei cotdmi, Tròdo 
dei ::.:forz. ièi, Val dei capriòi, Còl dei usèi, Cròzzo 
de le perùzz.ole, alle quali fanno eco la Val del 
lr5vo e il Pra dell6vo. nomi chiarificatori di una 
specie faunistica ormai scomparsa. Toponimi del 
tipo Rrìcolo del canton (=uccellanda), R r)co{o 
vècio, Uselgéra, Giòstra (indica il rito amoroso 
svolto dai cervi) sono indi cat ivi dello sviluppo 
di una fiorente attività vena tori a. 
Infine, a testimoniare la tragicità degli avveni­
menti bellici che ha nno doloro samente coinvol-
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to la nostra terra, sopravvivono alcuni toponimi 
la cui funzione è prevalentemente storica e 
memonica: Barac6ni, Mulatiéra dei so /dai, Boa! 
de le bombe, Zima todésca, S tòi, Boa! dei reti­
colati, Ospedài, Svoltà dei :z.im itèri, Case nòve. 
Ques te ultime tre voci indicano ri spettivamente 
l ' infe rmeria militare costruita dagli austr iaci in 
prossimità del Monte Valpiana, il luogo dove 
vennero sepolti alcuni soldati ucc isi da una va­
langa ne ll ' inverno de l 191 6 e le prime costru­
zioni reali zzate in paese dopo la fine del con­
flitto. 
A conclusione di questa breve anali s i è mio do­
vere ricordare che la ricognizione dei toponimi, 
iniziata nell ' estate del 1994 e conclu sasi nel 
magg io del 1996, ha reso necessario il coinvol­
gimento di numeros i informatori locali sce lti tra 
i più esperti conoscitori della zona: contadini, 
boscaioli , commercianti di leg name, c ustodi 
forestali, cacciatori e malghesi. Cos toro, unici 
depositari di una basilare cultura local e che sta 
purtroppo lentamente scomparendo, hanno sa ­
puto indicarmi il magg ior numero di e ntit à 
toponimiche rinvenute . Ad essi - non cito i loro 

nomi soltanto per moti vi d i spazio - desidero por­
gere indi stintame nte il mi o più s incero ringra­
ziamento. Un doveroso g razie va anche a Ro­
berto Spagolla per avermi gentilmente prestato 
e suggerito nume rosi te sti bibliografici nonché 
per il ri cco materiale fotog rafico fornitomi. 
Infine, pe r tutti coloro i quali desiderino più 
dettagliatamente prende re vis ione del m ate riale 
e laborato, ricordo che esso si trova depos itato 
presso la Provincia Autonoma di Trento, Serv i­
zio Beni Librari e Archivistici, Corso Buonarroti 
76, Trento. 

1 A. VlDU LICH, Indagine su l!" evoluzione del la st ruttura 
nei boschi de l comune di Te lve attraverso i piani d i as­
sestamento, Tes i di laurea, Fl , l 985 -86. p. 38 scrive: "A n­
che con l'aiuto de lla topo no mas ti ca si pu ò chiar ire che 
da l Passo del Manghe n (mangano=argano) . il legnanH.: 
veniva tirato su dal la Val Cad ino per poi essere fluitato 
nella Val Calamenro (=calare) su lle acque del Maso fino 
alla sua confl ue nza nel Brenta in Valsugana." 
2 G. GORFER. Pia no gene ral e a tute la degli insediamenti 
s to ri c i . Ri ce rca storica del paesaggio antropico del 
comprensorio. a cura del Comprensorio Bassa Valsugana 
e Tesin o. Borgo Valsugana, 1990, p. 43. 



5. El filò -Rubrica culturale 

LA CHIESETTA DI S. 
GIUSTINA IN TELVE 

Con questo titolo è stato recentemente pubblicato - con il 
coordinamento dell'Assessorato alle attività culturali -un 
agile volume (94 pagine) interamente dedicato c.ùla chiesetta 
di S. Giustina. 
Con la pubblicazione del libro e con la mostra fotografica 
che ne è seguita l'amministrazione comunale ha inteso va­
lorizzare un brano. forse minimo, ma non per questo meno 
impmtante della nostra storia nell'intento eli salvaguardare 
ed in pm1e ricuperare una memoria storica che rischia eli 
andare perduta. 
L'opera. in una prospettiva a lungo temu ne, dovrebbe costi-

tui:re lu prima eli una setie di monogratie dedicate al nostro 
paese ed alla sua storia. La seconda dovrebbe essere un 
volume interamente dedicato a Castelalto. lavoro in pro­
grarruna da tempo (in collabomzione con l'Associazione 
Amici dci Cw.;telli del Trentina) ma che non si è potuto con­
cretizzare perdiftìcoltà tinanzimie sopravvenute qu<mdo l' im­
pianto di massima dell'opera era già a buon punto. 
Il testo, volutamente discorsivo è stato pensato per soddi­
stare le esigenze dello storico. dell'amante dell' mte, del sem­
plice curioso. 
La prute iconob'ltlfica e desctitti va degli aftì·eschi può essere 
utilizzata come guida per chi desideti visitare il luogo se­
guendo lo sviluppo degli affì·eschi da nord a sud. 
Ricordiamo che il libro è in distribuzione gratuita in ragione 
di una copia per ogni famiglia di Telve, presso la Biblioteca 
comunale, in orruio di apet1ura della stessa. 
Per chi nmmc.ùmente riceve il Notizimio comunale si è già 
provveduto tùl'invio di una copia. Inoltre sarà consegnato 
anche a chi, non incluso nelle categ01ie precedenti, ne tarà 
specifica richiesta. 
È confortante cons tatare come l 'opera abbia in­
contrato il favore del pubblico e della critica e come 
siano proprio i Telvati (o loro discendenti) resi­
denti fuori paese ad avere manifestato, anche per 
iscritto, il loro apprezzamento e gradimento per 
un libro che rafforza- soprattutto in chi è lontano 
- il senso di appartenenza ad una Comunità che 
ri scopre le proprie radici. 

" 'N FEROVIER TELVATO " 

Viene ricordato, qllest'anno, il centenario della 
':f'e rro\•ia della Valsugana", COli l 'arie manzfe­
sta~ioni; una giornata commemoratit·a ha 
ricon siderato gli eventi storici, il percorso 
progettzwle, i contributi umwzi. 
Neff 'intreccio delle personali conoscen~e è "sal­
Tato .fìwri" LI/l Luigi Ferrai, classe l 929, abi­
tante a Trento, omonimo del personaggio loca­
le di poetica memoria (Gigiòti dei Crestàni), 

(a cura di Roberto Spagollo) 

pure lui brioso dicitore. poeta in remacolo, cro­
nista (genitore te/varo e madre di Oli e). 
Ha fallo pervenire l/IW/1/emoria scritta, un pro­
filo del proprio padre, ferroviere (anche lui di 
nome Luigi). appartenente al ramo dal nomi­
gnolo " Banèri " (famiglia enzigrata da Tè/ve 
ancora Ilei secolo scorso ... );per il piace1•ole 
stile descritTivo, il puntuale "sguardo epocale" 
deiflllli narrati. il ricordo rispettoso ed lllllano 
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delle condizioni socia li e politiche del tempo, il 
racconto merita di essere riportato. Ciò come 
segno documentale per la storia d'ambiente, nw 
anche per appre~zare il contributo sentimellta ­
le di Luigi Ferrai }t: alle sue "radici". 
11 

"'' Classe 18 89, suddito austriaco nato a 
Bo lzano da genitori valsuganotti . in s ituazione 
di ''incolato" col Comune di Telve, opera per 
tutto il tempo della pri ma guerra mondiale nel le 
varie ferrovie de Il ' Impero austriaco. Alla fine 
del conflitto la s ua particolare condizione gli 
consente di "optare" per il trasferimento alla sta­
zione di Trento. 
Qualifica frenatore (a quei tempi i treni si fre­
navano a mano) matricola 286754 inizia il la­
voro nel dicembre 19 18. Come primo servizio 
gli fu ordinato di '' fare" un treno merci fino a 
Bassano. Il lavoro era alquanto pesante perché 
ad ogni stazione bisognava scaricare e caricare 
note voli quantità di merci spedite come 
collettame o, nel caso di vagoni completi, sgan­
ciarE o agganciarli con appropriate manovre in 
collaborazione con il macchini sta. Il viaggio di ­
ventava perciò lentiss imo, non c'era un orario 
da ri spettare a causa del lavoro da eseguire e il 
treno, partito alla mattina presto, arrivava a de­
sti nazione al la sera. Giunto a Bassano , mio pa­
dre stava per andare al buffet della s tazione per 
consumare una bevanda calda, quando fu affian­
cato da due carabinieri che, senza tanti compli­
menti o sp iegazioni lo portarono in caserma. F u 
minacciato di arresto e solamente dopo aver spie­
gato e documentato la sua situazione, fu credu­
to, ma il più difficile era stato g iustifi care la s ua 
divisa da ferroviere austriaco! 
La stazione di Trento in quel periodo continuò 
ad essere gestita con metodi "asburgici" dove tutti 
i dipendenti avevano le loro responsabilità ma, 
entro certi limiti , esisteva una certa discrezionalità 
e solamente un minimo di burocrazia. 
Cercherò di chiarire questo concetto raccontan­
do un paio di situazioni accadute. 
Un giorno, a Pergine , durante una 
movimentazione di carri merci , successe che al­
cuni vagoni (3 o 4) per una manovra sbagliata 
ini ziarono da soli la di scesa verso Trento . Il re­
sponsabile della stazione (allora la sua qualifica 
era quella di assuntore) telefonò immediatamente 
a Trento per avvisare del pericolo incombente 
se i carri non fossero deragliati spontaneame nte 
a causa della ve locità. Venne avvisato della si -

tuazione anche il " manovale" della stazione di 
Villazzano che, di sua iniziativa, mise sui binari 
uno speciale attrezzo che normalmente serv iva 
per bloccare i vagoni in manovra. L'attrezzo, 
chiamato "scarpa" era una specie di cuneo che , 
appoggiato alla rotaia, con sentiva il bloccaggio 
di un a ruota. Quando i vagoni " in fuga" arriva­
rono alla s tazione di Villazzano successe il fini­
mondo. I carri , per la combinazione della scar­
pa e dell ' altissima velocità (sicu ramente oltre i 
l 00 Km all ' ora) sp iccarono le tteralmente il volo 
andando a disintegrare il magazzino merci de lla 
stazione stessa. 11 res ponsabile di questo fatto 
fu semplicemente encomiato e premiato per la 
presenza di spirito e l ' intelligente ini ziativa! 
Agli inizi del potere fasc ista , anche Trento fu 
oggetto di quel progetto di "i talianizzazione" 
che ebbe il massimo impulso a Bol zano. Comin­
ciarono ad affluire dal "Regno" fe rrovieri in so­
stituzione di quelli che erano presunti antiitaliani 
o antifascisti. 
In buona parte que sti provenivano dalla pianu­
ra. Capitava spesso che, abituati a condurre va­
poriere dove era sufficiente una modesta quan­
tità di vapore, quando dovevano affrontare la 
Valsugana, si fermavano prima della gal leria di 
San Rocco a causa dell'abbassamento della pres­
sione del vapore dovuta al forte consumo pro­
vocato dalla notevole salita (23 per mille). 
Era necessario ri corre re ali' aiuto di una secon­
da locomotiva che avrebbe dovuto accordars i al 
treno fermo e provvedere a spingerlo almeno fino 
a Pergine. Spesso l ' incombenza ve niva affidata 
ad un macchinista anziano. Questi si chiamava 
Giuliani e nonostante l'italianissimo cognome 
aveva "qualche" difficoltà ad esprimers i nella 
nostra lingua. Era reduce da una lunga esperien­
za su navi a vapore aus triache e durante la guer­
ra divenne macchini sta ferro viere. Era quasi una 
istituzione per la sua corporatura alta e possente 
accompagnata da un paio di imponenti baffoni . 
"Orso" bonario ma professionalmentre intransi­
gente , è faci lmente immaginabile con quale spi­
rito s i apprestava a svolgere quelle .. . mansioni 
di soccorso. 
Ad ulteriore riprova della già detta gestione tipo 
Asburgico dei dirigenti della stazione di Trento, 
mio padre, per superare l ' esame da frenatore a 
conduttore, fu autorizzato, per quanto riguarda­
va la prova scritta, a stilarla in tedesco: e fu pro­
mosso ! 
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Durante il '·ventennio". trasferito per motivi po­
litici. ebbe contatti con Trento so lamente a li ­
ve llo stre ttamente personali. 
Nel 1945. f inita la seconda guerra mondia le. 
ch iese ed ottenne con una certa facilità di rien­
tra re a Tre nto, dove, nel '47, a 58 anni (allo ra 
era r età massi ma consentita di serv iz io per il 
personale viaggiante) se ne andò in merita ta 
pensione dopo 36 anni di "ferata". 
In questi due ultimi anni di se rv izio ebbe due 
allievi a cui insegnò il " mestiere" sotto l'aspet­
to pratico. Del primo non ricordo il nome. ma il 
secondo, Riccardo Bailoni oggi ottantaci nque nne , 
vive a Vigolo Vattaro . 
Quando gli capitava di ''fare" il primo treno del 
mattino prove ni e nte da Primolano , arrivava 
spesso a casa ridendo per un estemporaneo spet­
tacolo che aveva visto al la staz ione di Pergine . 
Succedeva infatti che per il ri scaldame nto del­
l'allora grosso ospedale psichiatrico, usavano il 
carbone. che arri v ava tramite carri ferroviari. La 
sce na era sempre la stessa: vagon e su un bina­
rio "morto" e tre o quattro ''pazienti" che scari­
cavano a paiate il com bustibile a terra . A viva­
cizzare il tutto provvedevano altre tta nti volon­
teros i "colleghi" c he lo ributtavano su l vagone 
inveendo contro gli ''sporcaccioni" che osava-

no. secondo loro, insudic iare il piazzale della 
stazione. 
In 36 anni di serv iz io ne vide, come si suoi dire, 
di tutti i colori, visse da ferroviere due guerre 
mondiali. vide entusiasm i e d isfatte di esercit i, 
fu coinvol to in va r i incidenti. deragliamenti, 
blocco dei treni in linea per frane, va langhe, o 
violente nevicate. discese a ve locità quas i im­
possibil i per scarsa frenatura, mezzi treni "per­
s i" in linea per essersi spezzato un gancio di trai­
no con conseguente pericolo di disastri provo­
cati da tamponamenti. 
Da tutte q ueste avven ture ne uscì senza nean­
che un graffio. 
Pe r un quasi incredibile gioco del destino. l ' ul­
timo giorno di servizio , a Pergin e . ult ima sta­
z ione di transito prima di arrivare a Trento. una 
"centoporte'' volle fargli un "regalo" che gl i re­
s tò indelebile finché visse: gli schiacciò il dito 
m edio della mano s ini stra e l'unghia non gl i si 

riformò mai più ."" 

Luigi Ferrai 
1' .. incolato" (n.d.r.) 
= stato giuridico in cui veniva a trovarsi il .. ti rolesc­
trenlino .. e mi gralo all"interno deli" Jmpero Aus tr o­
Ungarico. godente del domici lio. ma non de l diritto di 
voto e de ll"assi stenza (così nei primi l'l ussi rnigrator i ... ) 
nella citt ~l ospitante. 
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6. 

NA RRATIVA 

AUTORE 

M. Condé 
F. Tomizza 
N. Pileggi 
T. O'Brien 
E. McBain 
F. Cancogni 
M.A. Oliver 
P. Capriolo 
N.Guild 
E. Fovanna 
N. Salvalaggio 
L. Sepulveda 
T. Buongiorno 
P. Bronson 
G. Bufalino 
H. Guilbert 
A. De Botton 
D. Chiel 
G. Bertolo 
D. Steel 
M.H. Clark 
T. Haugen 
M. Serrano 
a.c. M. Cataldi 
L. Clementi 
C. Arnothy 
A. Spinosa 
A. Mutis 
M. Spark 
M . Makepeace 
C. Hogan 
M. Prisco 
K. Follett 
D. Fr anck 
C. Cerati 

Spazio biblioteca 

NOVITÀ LIBRARIE 

ARGOMENTI VARI 

TITOLO 

Le migrazioni del cuore 
Dal luogo del sequestro 
Casinò 
Il mistero del lago 
Rom ance 
Adua 
Joana E. 
Un uomo di carattere 
Angelica 
Il pesce elettrico 
Passione d ' inverno 
La frontiera scomparsa 
La stella di tramontana 
Guen e di carta 
Tommaso e il fotografo cieco 
I miei genitori 
Il piacere di soffrire 
Sabrina 
Un a vasta distesa bianca 
Fulmini 
Un colpo al cuore 
Il ragazzo che sognava la luna 
Noi che ci vogliamo così bene 
La grande razzia 
Piccoli uomini 
Quando il passato ritorna 
Picco l i sguardi 
Abdul Bashur, sognatore di navi 
La ballata di Peckham Rye 
Troppo tardi , tesoro 
Lo stallo 
Il pellicano di pietra 
La grande rapina di Nizza 
La separazione 
L' amica della modelli sta 

AUTORE 

R.T. McNally 

E . Biagi 
T.E. Lawrence 
A. Torno 
R. Mansfield 
M.Hillier 
R. Rossanda 
M.S. Bellini 
G. Livi 
M. Dini 
P. Robbiati 

V. Slepoj 
J. Kauffmann 

P. Perticari 
P. Gloster 

A. Petacco 
A. Lowen 
V. Andreoli 

D. Maraini 
G. Marx 
C. Chemini 
C. Pasquali 
Giov. Paolo II 
G. Andreotti 
A. Franchini 
A. Zotta 

R. Stecher 
C.A. Bauer 

M. Sartorelli 
AA.VV. 

M. Fini 

R. Mansfield 
K. Brandstatter 
E. Donà 

A. Masina 

TITOLO 

Storia e mistero d e l Conte 
Dracula 
Quante donne 
Lo stampo 
L' infelicità: storia di lilla passione 
Excel per Windows 95 no problem 
Decorare con i fiori secchi 
Note a margine 
Vestita di nuvole 
Donne senza cuore 
Le isole dell 'Eden 
Guerra d'aquile: Orti es - Ce ve­
dale -Adamello 
Capire i sentimenti 
L'arco delle Kerguelen: le isole 
della desolazione 
Attesi imprevisti 
Word per Windows 95 visto da 
vicino 
Il comunista in camicia nera 
AITendersi al corpo 
Voglia di ammazzare: analisi di 
un desiderio 
U n clandestino a bordo 
I fratelli Marx: legali da legare 
Farfalle 
Irredenti 
Terra fra i monti, ponte di unità 
Euroregione Tirolo 
Storie di pietra 
Gli affreschi di San lppo lito a 
Castello Tesino 
Il messaggio delle montagne 
Riscopri la tua cucina. riscopri 
il tuo Trentino 
Ai confini dell ' impero 
Te recorditu? Immagin i foto­
gratiche di Tonadico 
Cati lina: ritratto di un uomo in 
rivolta 
Windows 95 no prob lem 
Vescovi, città e signori 
Tra Pasubio e gli altipiani : ricor­
di della resistenza 
La valle di Sella 
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7. Spazio ambiente 

a cura dell'ing. Franco Rigoni 

PARCO G IOCHI PRESSO TORRENTE CEGGIO 

I lavori iniziati nel! ' estate 1995 dal Servizio ripristino 
e valorizzazione ambientale della Provincia di Trento 
sono da considerarsi conclusi. 
La struttura di alto livello è a disposizione di tutta la popola­
zione, invitata ad utilizzarlo in modo intensivo e con-etto. 

Fesra degli alberi a Malga Cagnon. 

FESTA DEGLI ALBERI 

L'Amministrazione Comun a le ne Il ' i nte nto di 
continuare neiia sens ibili zzaz io ne del rispetto 
dell ' ambiente e nella promoz ione della cono­
scenz a de l territorio comuna le, ha organ izzato, 
il giorn o 3 1 magg io 1996, la Festa degli alberi 
p er gli alunni deiJa sc uola elementare presso la 
malga di Cagnon d i so tto. 
Con l'occas io ne sono stati mostrat i , alle perso­
ne presenti , gli interventi di miglioramento strut­
tural e apportati aiJa "casèra" de ll a malga. 
La festa ben preparata a livello didatti co dal 
gru ppo degli insegnant i attraverso la spiegazio­
ne ai rag azzi deiie motivazioni de ll a g iornata, è 
c ulminata nel canto di una apposita canzone 
sc ritta dai ragazz i e mus icata dal prof. Nello 
Pecorara. 
L'Amm inistraz ione Comunale ringrazia sentita­
m e nte quanti hanno co llaborato per la miglior 
riuscita de ll a festa. 
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8. Spazio agricoltura 

Riceviamo a cura del responsabile Progetto Leader 
Giancarlo Orsingher il seguente scritto che volentieri 
pubblichiamo. 

CAMPO DIMOSTRATIVO DI ORTAGGI CON IL PROGETTO 

LEADER 

Per il quarto anno consecutivo il territorio di Telve 
ospita il "campo dimostrativo di colture orticole", al­
lestito nell'ambito dell'iniziativa "La montagna della 
salute" del Progetto Leader Lagorai Sud". 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • nonché i colori ed il materiale per il restauro, è stata defi- • • • 
• 
• • 
• • • 

UNA SIMPATICA INIZIATIVA 

• • PANCHINE "FLOREALI" 

• • 
• Uno dei progetti rientranti nel progmmma scolastico di 
• • attività di laboratorio della Scuola Media Locale, "don 
• • Lorenzo Milani", ti guardava il restauro di panchine pub-
: bliche (con decorazione), da destinare poi alla comunità; 
: la proposta, accolta daJJaAssociazione Pro Loco, che ha 
• fomito numero sei vecchie panchine in legno e metallo 
• 
• • 
• • • • 
• • • • • • • • • • • • • • 
• • • 
• • • • • • 

nita dagli studenti della classe mB (alunno in difficoltà : 
+piccolo gmppo di classe), che si sono prodigati, pro- : 
p1io alla fine dell'anno scolastico 1995/96, nell'opera • • ''cettosina'' di raschia tura, bonifica, coloritura, finissaggio • 

• e ... decorazione a motivi floreali policromi degli stessi • 
manufatti. Le panchine, così "rivitalizzate", sono state : 
mezzo di gioiosa "ce1imonia" di consegna, "all' apetto", • • 
ai seguenti destinatrui: una alla Scuola Elementare, una • 

• alla Scuola Matema e quattro sono timao;te a far bella • 
mosoa di sé alla Scuola Media. : 
Impegno didattico, educativo, ma anche un gesto ge- : 
neroso e di solidale altmismo. • 

Consegna di panchùw 
restaurata agli alunni 
della Scuola Materna . 

• • 
• • • • • • 
• • 
• • • • • • • 
• • • • • 
• • • • • 
• • • •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 
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Lo scopo della sperimentazione è quello di individua­
re le specie e le varietà di ortaggi più adatte alla nostra 
zona nonchè le migliori tecniche di coltivazione. 
Dopo i primi due anni durante i quali l'attività è stata 
effettuata in località Rore, la sperimentazione è stata 
spostata nel 1995 verso la parte occidentale del 
conoide, in località Pasquaro su un terreno messo a 
disposizione dalla Fondazione De Bellat. 
L'appezzamento allestito quest'anno si estende su circa 
1500 mq., metà dei quali attrezzati con tunnel legge­
ro. Tutta la superficie è dotata di impianto di irrigazio­
ne a goccia e di pacciamatura con "tessuto non tessu­
to"; questi due accorgimenti tecnici consentono il pri­
mo un notevole risparmio di un bene prezioso come 
l'acqua, il secondo, grazie alla copertura del terreno 
con una pellicola semipermeabile, impedisce la cre­
scita delle erbe infestanti evitando perciò l'impiego di 
prodotti chimici, a tutto vantaggio della qualità delle 
verdure e nel rispetto dell ' ambiente. 
Il campo dimostrativo è strutturato con una serie di 
parcelle dove vengono messe a confronto alcune va­
rietà per ognuno dei diversi ortaggi: così, per esem­
pio, per il pomodoro si contano 8 varietà: Amati, 
Arietta, Cronos, ES 200, Italdor, Matador, Nikita, 
Sofia; 6 sono le varietà di zucchino, 3 di cetriolo e 
fagiolo, 4 di melone e cavolo cappuccio, 2 di cavol­
fiore, 5 di lattuga, radicchio di Treviso e radicchio di 
Chioggia. 

Il campo dimostrativo di colture orticole sul territorio di Telve. 

Alcuni di questi ortaggi sono coltivati sia in serra che 
all ' aperto per confrontare produzioni e accrescimenti 
nelle due diverse condizioni. 
Le varie fasi della sperimentazione, dalla progettazio­
ne ali ' impianto, alle cure colturali, alla raccolta dei 
prodotti e alla registrazione dei dati acquisiti sono se­
guite da Raimondo Rinaldi, tecnico del Gruppo di 
Azione Locale del Progetto Leader e dallo studente 
dell'Istituto Agrario Provinciale Andrea Taddia che 
con la presenza costante sul campo raccoglie sistema­
ticamente i dati quantitativi e qualitativi sulle produ­
zioni ottenute. 
L'analisi finale delle informazioni raccolte potrà indi­
ri zzare gli agricoltori locali verso le coltivazioni 
orti cole più indicate per il nostro territorio. 
Nel prossimo autunno il G.A.L. intende organizzare 
un incontro per esporre i risultati ottenuti e per fornire 
informazioni agli interessati, che comunque fin d'ora 
si possono rivolgere all 'ufficio del Progetto Leader a 
Borgo Valsugana. 

VIABILITÀ RURALE 

Il Consorzio Miglioramento Fondiario e l' Ammini­
strazione Comunale nell 'ambito degli interventi in 
campo agricolo stanno effettuando la progettazione 
per la sistemazione delle strade "Vali n" e "Pasquaro" 
per il miglioramento della viabi lità rurale. 
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9. Vita associativa 

AssociAZIONE PRo Loco TELVE 

Il 1996 doveva essere l'anno della sa edizione della 
manifestazione "ncontramarzo" . Putroppo questo tanto 
atteso avvenimento non è stato realizzato in quanto la 
piazza dove ha luogo, per tradizione, la manifestazio­
ne è parzialmente inagibile a causa dei lavori di re­
stauro della Chiesa Parrocchiale. Il Consiglio di am­
ministrazione, dopo lunga discussione e sentiti anche 
i pareri di persone estranee al Consiglio, ha deciso di 
rinviare la manifestazione al prossimo anno, in modo 
da poter garantire la buona riuscita e specialmente la 
sicurezza. Per mantenere l'usanza popolare locale 
dell ' incontramarzo, per quest ' anno, è stata proposta 
per la serata di Giovedì 29 febbraio una breve sfilata 
nelle vie principali! del paese di ragazzi muniti di 
campanacci. Naturalmente il lavoro di preparazione 
dell'incontramarzo continuerà durante l 'anno. Per 
quanto riguarda la normale attività di questa Associa­
zione non mancheranno le solite iniziative che ormai 
la Pro Loco ha messo in atto già da diversi anni come 
l'acquisto e Ja sistemazione dei fiori per il paese. Pro­
seguirà l ' attivi tà di promozione turistica attraverso il 
supporto e la sponsorizzazione a quanti ne faranno 
richiesta e specialmente alle Associazioni che opera­
no in paese. Questa Pro Loco, infine, sarà sempre at­
tenta alle esigenze che si dovessero manifestare nel 
corso dell' anno. 

COMPAGNIA SCHUTZEN 

IVAN- TELVANA- CASTELALTO 

L' anno 1996 è iniziato per tutte le associazioni con 
l' assemblea generale, ove si sono approvate le attivi tà 
future, che ne costituiscono la vita, nonché le nuove 
cariche soc iale che hanno visto una riconferma del la 
vecchia direzione con la sostituzione unica dell' alfie­
re. Si prosegui va con i consueti appuntamenti e cioé: 
Ballo della Compagnia; Commemorazione presso il 
Santuario eli S. Romedio e a Mantova, di Andreas 
Hofer. II primo per ricordare il pellegrinaggio dello 
stesso e il secondo per commemorarne la morte, pres­
so il monumento eretto in suo onore a Cittadella di 
Mantova. 
L' appuntamento più importante è stato senz'altro quel­
lo di Mezzocorona dove si è svolta, per la prima volta 
in Trentina, e quindi per questo sicuramente la più 
significativa in assoluto, la riunione eli tutte le Com­
pagnie Schiitzen dell 'arco alpino, dal Trentina alla Ba­
viera. presenti con circa 6.000 Schi.itzen in costume 
tipico e 14 Corpi musicali . A rovinare la sfil ata è ani­
vara verso la fine la pioggia, che comunque non ha 
intimorito nessuno e tutto è proseguito regolamente. 
Un altro appuntamento importantissimo ci aspettava 
entro breve. Infatti il l 0 giugno eravamo ancora pro­
tagonisti a Bolzano, come Compagnia d ' onore in rap­
presentanza del Trentina, per la commemorazione dei 
200 anni dal giuramento del popolo tiro lese al S. Cuore. 
La sfilata che ha attraversato anche i portici di Bolzano 
ci portava al Duomo dove veniva concelebrata dai Ve-
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scovi di Bolzano, Trento e ad Innsbruck, la S. Messa 
per circa l 0.000 persone. 
Sempre in onore del S. Cuore è stata celebrata anche 
una S. Messa a Trento presso l'omonima parrocchia e 
veniva accesa sul Monte Lefre una croce, quale se­
gno di devozione nel tempo. 
La famiglia degli SchUtzen anche quest 'anno cresce­
rà. InfattL il 28 luglio prossimo verrà costituita una 
nuova Compagnia in Val di Sole, intitolata al Capita­
no Cristoforo Piazza. 
L e attiv ità in loco proseguiranno con la 
pavimentazione attorno al Capitello dei Tromboni (par­
te conclusiva dell ' intervento) e il restauro del Croce­
fisso ligneo presso il cimitero illoc. S. Giustina. 
Facciamo ancora appello per la raccolta di oggetti vec­
chi da collocarsi presso l'erigendo museo etnografico 
che è in attesa di essere definitivamente aperto in una 
sede fissa. 
Concludiamo col ringrazi<u·e tutti coloro che da sempre 
sostengono in vari modi la nostra atti vità e ci danno lo 
stimolo per continuare con sempre più entusiasmo. 

GRUPPO ANZIANI 

Continua anche quest'anno l'atti vi tà del nostro Grup­
po, ogni Mercoledì pomeriggio e la Domenica matti­
na. 
Il terzo Mercoledì del mese c'è la consueta festa, che 
non riguarda più i compleanni, ma è diventata "festa 
di classe'' . Abbiamo iniziato in gennaio con le classi 
dei più giovani e in giugno, coi clima più mite, sono 
stati festeggiati i più anziani. 
112 febbraio, festa dei Santi Patroni, S. Messa solenne 
quindi un momento di amici zia con i tradiziona1i 
' 'grostoli" e i canti del Coro. 
In aprile l'Oratorio Don Bosco ha offerto ai pensio­
nati e anziani del paese un riuscito intrattenimento con 
scenette, canzoni e musica seguito da uno squisito 
buffet. 
Il 19 maggio la classe 1924 ha festeggiato il coetaneo 
padre Eriberto Baldi, in partenza per la sua missione 
in Bolivia. 
Il 28 maggio un bel gruppo di quarante persone ha 
partecipato alla gita al santuario della Madonna di 
Castelmonte (Udine) uno dei più antichi santuari cri­
stiani, con sosta a Redipuglia e al Ponte di Bassano. 
l nostri incontri, dopo la pausa estiva, riprenderanno a 
settembre. 

UNIONE SPORTIVA TELVE 

coni figc 

unione sportiva 

telve 
Si è conclusa anche per questa stagione l" attività spor­
tiva dell 'U.S. Tel ve. È questo dunque periodo di bi­
lanci, ma, soprattutto di ringraziamenti . Ringraziamenti 
a tutte le persone che ci hanno aiutato, agli atle ti, agli 
accompagnatori, agli allenatori e non per ul timo agli 
sponsor. Un ringraziamento particolare va all'Ammi­
nistrazione Comuna le, alla Cassa Rurale di Telve e 
alla ditta Zanetti, sponsor della prima squadra, sem­
pre pronti a dare il proprio sostegno. Inoltre quest ' an­
no, per cause di forza maggiore, abbiamo dovuto so­
stenere la spesa per l'acquisto del trattori no tagliaerba 
completo di accessori, che senza il contributo del Co­
mune, sarebbe rimasto solo un sogno. Passiamo ora 
ad analizzare i risultati ottenuti dalle varie squadre. I 
pulcini sotto la paziente guida di Rigon Renzo e 
Vittorino Pecoraro, hanno partecipato al torneo loca­
le, prendendo parte anche al torneo Biasior a Trento. 
dove si sono ben comportati . Gli esordienti allenati da 
Alessandro Zanetti prima e Mirko Valdan poi, hanno 
dovuto vedersela con squadre più collaudate; comun­
que questa esperienza sarà sicuramente imp011ante per 
il futuro. Non è stata un'annata fortunata per i giova­
nissimi allenati da Stefano Valandro, che si sono piaz­
zati al terz'ultimo posto nel campionato provinciale. 
Da sottolineare la partecipazione con queste tre squa­
dre al Mundialito Cup, organ izzato dalla Nordauto 
Virtus; dove la nos tra società è giunta seconda alle 
spalle del Rovereto. Gli allievi guidati da Luciano Di­
vina, hanno ottenuto un terzo posto che fa ben spera­
re per il futuro. La prima squadra allenata dalla cop-
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pia Enrico D 'Aquilio - Massimo Frassi ha disputato 
un tranquillo campionato. Fatto importante è l'impie­
go di molti giovani, che sono stati sempre all'altezza 
della situazione. Da non dimenticare anche l'attività 
dei primi calci, che sotto l'attenta guida di Ferruccio 
Tamanini ha visto la partecipazione di molti ragazzini 
volenterosi. Però non c'è neanche il tempo per ripo­
sarsi, in quanto la nuova stagione sportiva è già alle 
porte e la direzione sta già lavorando in questo senso. 
Infatti nell ' ultima riunione del consiglio direttivo, è 
stata decisa 1' iscrizione ai p rossi mi campionati di Pri­
ma Categoria, allievi, giovanissimi , esordienti e pul­
cini . Inoltre c'è da dire che per il prossimo campiona­
to la prima squadra sar~1 allenata da Giancarlo Bonella, 
che subentra così ad Enrico D'Aquilio. Rinnovando i 
ringraziamenti. la società si auspica anche per il futu ­
ro, un contributo importante da parte di tutti i simpa­
tizzanti , specialmente da parte dei genitori degli atleti. 

F.l.M. 
FoNDo DI IMPEGNO MissiONARio TELVE 

N eli ' incontro del l O maggio 1996 presso la sala delle 
suore di Casa d 'Anna con don Alberto Mengon è sta­
ta presentata un ' iniziativa di don Venanzio Loss a so­
stegno dell'attivi tà didattica a Pojo (Bolivia). Il F.l.M . 
ha sostenuto con 3100 dollari tale richiesta che pre­
ventivava una spesa per 5 100 dollari circa. Abbiamo 
sostenuto a far pervenire tale somma a mezzo padre 
Eriberto Baldi rientrato in Bolivia dopo un breve pe­
riodo di riposo nel proprio paese. 
Nel corso del mese di maggio da padre Enzo Balasso 
(missionario in Ecuador) ci è pervenuta una lettera 
nella quale ci segmùa un progetto. Riportiamo alcuni 
stralci " I progetti sono molteplici, le idee e la volontà 
non mancano , però vogliamo aiutare questo popolo a 
camminare con le sue gambe, a misura della sua sto­
ria e le sue tradi zioni, evitando ogni paternalismo nè 
commiserazione . ... Da due anni abbiamo dato vita ad 
un movimento giovanile che tenta di sviluppare con i 
propri talenti e le ri sorse locali per vincere la miseria. 
Così sono nati i gruppi di lavoro comune: chi si dedi­
ca a produn·e e trasformare la soya in latte, chi colti va 
la teiTa con yuca, canne da zucchero, banane .. . , chi 
cerca di stìuttare il legname, chi lavora n eli ' artigiana­
to con le cortecce di un albero della selva che si chia­
ma "damague", chi dà classe ai meno abbienti ecc .. Il 
tutto fatto in comune e con l'ideale di autosviluppo ... 

Il nostro "sogno' ' è la reali zzazione di un centro di cui 
già abbiamo il terreno e una vecchia costruzione da 
ri strutturare che vorremmo sia la sede di questa for­
mazione per leaders sia a livello sociale, economico 
come di agenti di pastorale il che richiederebbe di cir­
ca l 0.000.000 di lire." 
Ricordiamo che le lettere che ci pervengono dai mis­
sionari che ci segnalano delle iniziative a sostegno di 
persone meno fortunate di noi , vengono esposte nella 
bacheca della chiesa. È comunque intenzione del 
F.l.M. divulgare maggiormente tali proposte attraver­
so anche la distribuzione di ciclostili . 

G.S. ARNANA 

Gli sforzi principali del Gntppo Sportivo Arnana sono 
stati rivolti, dall ' inizio della stagione, nel tentativo di 
ricostruire un settore giovanile, per ora solo femminile. 
Dall'autunno sono cominciati gli a llenamenti con un 
gruppo di ragazze delle scuole medie che guidate da 
Ferruccio Micheletti e Sergio Pecorara hanno parte­
cipato al trofeo provinciale "Beccari''. 

Da febbraio sono state coinvolte anche le ragazze di 
quarta e quinta elementare, che insieme alle compa­
gne di prima media hanno partecipato al torneo pro­
vinciale C.S.I. vi ncendo il loro girone e arrivando così 
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alle tìnali disputatesi a Trento. Un inizio questo che fa 
ben sperare per il futuro della pallavolo a Telve. 
L'altro tì·onte che ha visto impegnato il G.S. Arnana 

tra marzo e giugno è stato il Secondo Campionato 
Provinciale misto di Pallavolo per amatori organizza­
to dall ' UISP (Unione Italiana Sport per tutti).Abban­
donata l'attività agonistica da due stagioni, la squa­
dra, che come da regolamento ha schierato alcune gio­
catrici, si è dimostrata competitiva aggiudicandosi il 
primo posto finale nel Campionato e ne l successivo 
quadrangolare tenutosi a Trento in occasione della 
Festa dello Sport UISP 
Grazie a queste vittorie il G.S. Arnana ha avuto la 
possibilità di partecipare, come rappresentante della 
Provincia di Trento, ad un torneo misto per amatori a 
Trieste dal 5 al 7 luglio. 

VIGILI DEL Fuoco VoLONTARI 

T E l V E 

l n data 2 dicembre 1995, presso la Scuola Elementare 
di Telve Valsugana, è stata effettuata una esercitazio­
ne di evacuazione del l'edificio scolastico. 

L'esercitazione si è svolta sinteticamente nel seguente 
modo: 
a) a cura del Comandante del Corpo dei Vigili del fuoco 
volontari di Telve e di un rappresentante dei Vigili Per­
manenti di Trento, a tutte le classi r iunite, è stata fatta 
una esposizione dei pericoli potenziali e delle proce­
dure di allertamento e di evacuazione da porre in atto 
in caso di necessità; 
b) si è provveduto in questa sede a fomire i chiarimenti 
e a rispondere alle domande che gli alunni, coordinati 
dagli insegnanti, avevano preventivamente preparato; 
c) si è quindi proceduto all'evacuazione di tutte le per­
sone presenti ne Il ' edificio, ipotizzando l 'impossibili tà 
di usufmire delle scale e delle uscite. 
Con l'ausilio dell 'autoscala in dotazione al Distretto 
di Borgo sono stati "portati in salvo" gli alunni che 
tiequentano le classi dislocate al2° piano, mentre quel­
li al l o piano sono stati evacuati mediante l'utilizzo 
delle attrezzature (scale) in dotazione al Corpo di Telve; 
d) al termine dell' esercitazione è stata fatta visitare la 
nuova caserma dei Vigili del Fuoco di T el ve, illustran­
do le finalità dell 'attrezzatura in dotazione e facendo 
provare agli alunni un collegamento Radio con i Vigi­
li Permanenti di Trento. 
Considerata l 'utilità di tale esercitazione e visto l' inte­
resse dimostrato dagli alunni, si ritiene opportuno 
riproporla con cadenza biennale o triennaJe in modo 
che vi possano partecipare tutti i ragazzi che frequen­
tano la scuola di Telve anche negli anni futuri. 

FILODRAMMATICA TELVE 

La Compagnia, nell'intento di assicurare la continuità 
della propria opera culturale, assumendo. per così dire, 
alcune giovani "attric i'' e collaboratori locali. aveva 
dato avvio alla prove (inverno) della spassosa, annun­
ciata commedia dal titolo " l trodo de la bolpe" (orig. 
El trai de la bolp"), tre atti del primierotto Giorgio 
Dell 'Antonia, fissando nel periodo pasquale la data 
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dell 'esordio, ma ahimè, le Autorità preposte Provin­
cial i hanno ribadito il veto all'uso del nostro Teatro 
Oratorio Don Bosco, per spettacoli . concerti, rap­
presentazioni in forma ufficiale e ciò a causa della 
nota situazione di irregolarità di alcune strutture ai 
fini della sicurezza pubblica (impianto elettrico ge­
nerale, questione pannelli di rivestimento, altri im­
pianti interni e servi zi). I dieci attori, figure di vita 
degli altrettanti personaggi, assieme ai col leghi di 
lavoro non si sono proprio persi d'animo. pur nella 
mortificazione degli accadi menti e stanno nella spe­
ranza di un richiamo e ripresa dell ' impegno. 
Di fatto, in attesa che il Teatro possa riottenere la 
agibilità per i lavori di adattamento alle varie 
norm ati ve di legge , g ià in progetto, con i l 
superamento di alc une altre formalità burocrati che 
ed a mmini strative (progetto comunale) , la 
Filodrammatica potrebbe continuare provvisoriamen­
te la propria attività, con la benevola concessione co­
muna le, nell a nuo vissima "sala polivalente'' 
soprastante la Caserma dei Pompieri, in Via Borgo. 
appena ultimata e dotata di 256 sedute (manca pro­
prio l ' ultimo "visto" della Commiss ione di Vigilan­
za Provinciale); la cosa potrà rendersi fattibile con 
data autunno pross imo. A presto dunque, per la sta­
gione invernale! 
Il Presidente della Compagnia, Roberto Spagolla, è 
stato di recente eletto nella CO.FA.S. di Trento (Com­
pagnie Fi lodrammatiche Associate), quale consiglie­
re e rappresentante delle Filodrammatiche della Bas­
sa Valsugana e Tesino. 

GRUPPO ALPINI 

A l c u n i ·• n u o v i se g n a l i " opera t i v i h a n n o 
contraddistinto l'impegno programmatico d e l 
Gruppo in questa pr ima metà dell ' anno: i profi­
cui contatti , anche di l avoro, con il Gruppo Al­
pini e Sez. Fanti di Telve di Sopra , nonché la 

collaborazione sempre più frequente con le al­
tre Associazioni (cultural i e non) del paese; poi 
l 'in i zia ti va denominata "Operazio ne Sardegna". 
della qua le viene relazionato più avanti . 
Appuntamenti consueti sono stati : il pranzo con­
viviale in Calamento , la partecipazione di "rap­
presentanza" alle varie mani festazioni in va lle 
d 'arma, commemorative, ecc. (anche ad Ala ed 
alt ri ce ntri trent ini), l a soddisfacente partecipa­
zione (p ullman) alla 69/\ Adunata Nazionale Al­
pini di Udine (18-19 M agg io), la presenza al le 
feste locali , tal vo lta ope rati va (come "festa al ­
beri'' in loc. malga Cagnon di Sotto, incontro al 
Passo Mànghe n il 14 luglio ·'commemorat iva 
luoghi di guerra" = Fanti ed Assoc. d'Arma ed 
altri ritrov i, m inori ). 
"L' Operazione Sardegna" è una iniziativa par­
tita da ll a SezioneANA di Trento, cui han no ade­
rito , a turni di intenso lavoro, vari Gruppi di Al­
pini in congedo (fra i primi quello di Te lve con 
Telve d i Sopra e rappresentant i di altri cen tri del ­
la Valsugana), ini z iatas i in febbraio e conclu sa­
si a fine giugno 1996: in pratica il recupero con 
total e ristrutt uraz ione e rifinitura d i un edificio 
uso colonia, ab bandonato, sul mare, ne l p iccolo 
paese d i Putzu Idu (Oris tano), da destin arsi a ll a 
accog lienza di bambini abbandonati o in situa­
zione di famig lia particolare (a completamento 
di un cen tro e sis tente e gestito da rel igiose 
evaristia ne ) ; dura trasfe rta in Sardegna (turni da 
8-1 O giorni ), duro lavoro manu ale, a settor i di 
speci ali zzazione ar tigiana , il tutto con volonta­
riato assolu to, in cambio di una s tupenda ospi ­
talità, di un arr icchimento um ano per il contatto 
co n i piccoli ospiti del centro e l e alcune possi­
bilità di prendere visione diretta degli us i e co­
stumi isolan i. 
L'espe rimento del gruppo dei vo lontari, coordi­
nato anche dal nostro capogruppo alpini Enrico 
de Aliprandi ni, cons igliere sezionale, è stato ve­
ramente positivo. 
Il 26 Ottobre prossimo l 'ed ificio verrà inaugu­
rato (giorno di San Evaristo, Patrono della Co­
munità), presumibilmente con la presenza di 400 
" trentini" . 
Il giorno dell e "sagre" di Telve (15Agosto), con­
sueto ritrovo a l nostro bivacco " Manghenéto" 
(Messa a l campo e festa ) . 
Una nota: la bacheca nuova della Associazione 
s i trova, dal 29 marzo u.sc., in Piazza Vecch ia 
(casa de l socio Arturo Conte). 
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10. Anagrafe 

STATISTICA POPOLAZIONE TELVE ANNO 1996 

Maschi Femmine Totale Citt. lta Citt. Str. 

Popolazione al O 1.0 1.1996 809 977 

Deceduti -l -8 

Nati +IO +4 

Emigrati in altri Comuni -4 -6 

Emigrati ali' Estero - 1 -

Immigrati da altri Comuni +2 +6 

Immigrati dali' Es t ero +2 +3 

Popolazione al25.07.1996 
comprensiva della Convivenza 
suore ( 123 unità) 8 17 976 

Incremento (per cento) +0,97 -0, 11 

UN BENVENUTO Al NATI 

PECORARO GIORGIO di Bruno e Paterno Laura 
BORGOGNO ALESSANDRO di Flavio e Smarzaro Graziella 
TRENTINAGLIA NICOLA di Michele e Cimadon Lara 
TRENTIN PAOLO di Lino e Fedele Giuseppina 
DALLEDONNE EMILIANO di Robetto e TetTagnolo Elena 
PUECHER MANUEL di Ervino e Deflorian Laura 
DALSASO ALESSANDRO di Pavo e Dalsaso Mira 
AGOSTINI MATTEO di Aldo e Fedele Danila 
BATTISTI NICOLO' di Bruno e Giacomella Irene 
TAMANINT CRJSTlANA di Bmno e Montibeller Lidia 
FEDELE GABRIELE di Virginio e Pecoraro M<muela 
PECORARO ELISA di Stefano e Smaniotto Tiziana 
PECORARO JENNY di Robetto e Sala Patrizia 
GIROTTO SILVIA di Luca e Orsingher Roberta 

M F M F 

1786 796 958 13 19 

-9 -l -8 - -

+14 +9 +4 +l -

- IO -2 -4 -2 -2 

-l - - -l -

+8 +1 +6 +l -

+5 +2 +2 - +l 

1793 805 958 12 18 

+0.39 + l, I l o -9,34 -5,56 

UN RICORDO PER CHI CI HA LASCIATO 

DALLEBASTEANTONIETTA di anni 83 
MERLIN GIUSEPPINA di anni 86 
GIULIANI FRANCESCO di anni 70 
TRENTIN GISELLA di anni 74 

Inoltre le seguenti suore di Casa d'Anna. 
perché qui residenti: 

DAPRA' MASSENZA di anni 87 
SEGATTI AMALIA di anni 85 
GOTTARDIVIOLA di anni 86 
MATTEOTII CORNELIA di anni 83 
BASSETIT AGNESE di anni 85 

Totale 

M/F 

1786 

-9 

+14 

-IO 

-1 

+8 

+5 

1793 

+8 ,39 
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11. Avvisi e raccomandazioni utili 

BATTERIE AUTOMOBILI 

Vanno consegnate presso il Magazzino comunale in 
Via Grazie (se chiuso depositarle fuori dal cancello). 

MEDICINALI SCADUTI 

Vanno consegnati in farmacia o depositati in appositi 
cassonetti dislocati in paese. 

PILE SCARICHE 

Si raccomanda di usare gli appositi contenitori dislo­
cati in paese. 

CASSONETTI RIFIUTI 

Si ricorda che i rifiuti solidi urbani devono essere collocati 
nei cassonetti 1iposti in appositi sacchi sigillati. Inoltre i 
cassonetti non vanno spostati dalla posizione stabilita dal 
personale di servizio. I vigili urbani sono stati incaricati eli 
controllare il rispetto delle norme e di elevare le dovute 
contravvenzioni. Si confida nel senso civico di tutti i censiti. 

CANI 

Non devono essere lasciati liberi! Si raccomanda ai 
proprietari di cani di evitare ogni tipo di randagismo e 
di osservare le elementari norme igieniche. 
Gli animali non devono essere portati sulle vie o sulle 
piazze per espletare le 1oro necessità fi siologiche! 

CARCASSE DI VEICOLI 

Non devono essere abbandonate su terreni, anche se ptiva­
ti, ma conteiite alle discariche autorizzate (autodemolizioni). 

STRADA DI MALGA CAGNON 

A causa dell 'e ntrata in vigore della nuova 
numerazione delle targhe automobilistiche, 
che non co nsen tono l'indi vidu az ione imme­
diata della provincia di provenienza, è stato 
is tituito apposito permesso del quale debbo­
no munirsi anche i censiti per non incorrere 
nelle pesanti sanzion i previste in caso di 
inosservanza delle norme rego l ame ntari 
(sono escl usi dall'autoriz za zione i me zz i 
agrico li). Il documento, che viene rilasciato 
g ra tuit amente, de ve essere in reg ol a con 
l'impos ta di bol lo (Lit. 20.000). 

CASSONI RIFIUTI SOLIDI URBANI 

Si informa che a breve termine i cassoni per i ri­
fiuti ingombranti, attualmente posti persso il cam­
po sportivo, verranno spostati nell'apposi to spa­
z io di recente rea lizzazione presso la strada 
sottostante . 

SERVIZIO CUSTODE FORESTALE 

Si informa che il Custode Forestale sarà a di ­
spos izione della popolazione tutti i Lunedì dal ­
le 17 .30 alle 18.00 presso gli uffic i comunali 
"fatti salvo impegni straordinari". 

PUBBLICAZIONE SULLA CHIESA DI SAN­
TA GIUSTINA 

S i ricorda a tutte le famiglie di Telve e a quanti 
lo des iderino, che è possibile ri tirare presso la 
biblioteca, negl i orari di apertura, il libro sulla 
Chiesa di S. Giustina edito dall' Ammini strazio­
ne Comunale. 



-------------- felvenofi2iè m 

INDIRIZZI E NUMERI UTILI 

Ufficio Comunale 

Biblioteca _ 

Cassa Rurale _ 

Farmacia __ 

Canonica __ 

P.zza Vecchia, 18 

P.zzale F. Depero 

Via S. Giustina. 

Via Paradiso_ 

..... ___ ·-- .... Via S. Giustina, 6 .... --··-···---

Ambulatorio Comunale_ ... .. P.zzale F. Depero .. 

Ambulatorio Pediatrico _ .. P.zzale F. Depero ... 

Scuola Elementare _ ...... ____ ..... Via Giusti, 5 

tel. 766054- fax 767077- 767067 

tel. 766714 

tel. 7660 13 

tel. 766084 

tel. 766065 (Parroco) 

tel. 766025 

tel. 766304 

tel. 766062 

Scuola Media .. Via Borgo, 2/A .. tel. 766072 

Guardia Medica ..... . . ... c/o Osp. Civ. S. Lorenzo - Borgo Valsugana. _ tel. 753 125 - 753016 

Comprensorio _ .. P.zzetta Ceschi, l - Borgo Valsugana te l. 754095 - 754265 

Uff. Tec. Cornpr... . _ P.zzetta Ceschi, l -Borgo Valsugana tel. 754196 

Distretto Sanit. nr. 2..... Strigno . tel. 762572 (sede e ass.te soc. ) 

Consultorio fam. _ 

Consultorio fam .. 

Ass. Sociale .. _ _ ·-­

Vigili del Fuoco 

Carabinieri _ 

__ P.zzetta Ceschi, l - Borgo Valsugana 

.P.zzetta Ceschi. l - Borgo Valsugana 

c/o Municipio- Telve .. 

Via Borgo, 4/ A 

Borgo Valsugana 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEL SINDACO 

. . _ t el. 7 54644 (sede) 

tel. 754638 (ass.te soc iale) 

. .. tel. 766714 (Giovedì h. 9-11) 

tel. 766965 

tel. 753012 

11 sindaco riceve il martedì e venerdì 
dalle ore 17 alle ore 18.30. 

Coloro che desiderano ricevere Telve Noti::.ie 
facciano richiesta o manifestino desiderio 

in tal senso agli Ujji'ci Comwwli. 
Verrà loro inviato gratis. 

ORARIO DEGLI UFFICI COMUNALI 

Gli uffici comunali sono aperti al pubblico 

dalle ore 8.00 alle ore 12.30 e dalle ore 17.00 alle 18.00, 

dal lunedì al venerdì. 



Fon talla 

i11 Parise. 
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